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Dalla notte all’estate bianca
Nessuna sorpresa, anche l’ultima Notte Bianca del 20 giugno è stata un successo. Il sindaco
ha avuto un’ottima intuizione nel programmarle, bisogna riconoscerlo. Ma una certa nota di
stanchezza, di ripetitività, almeno in alcune iniziative si è avvertita. 
C’è poi una considerazione principale: durante tutta l’estate che succede? Perché non pro-
grammare sulla base del format vincente messo in campo, la valorizzazione del potenziale
del territorio e dei suoi gioielli, appuntamenti settimanali a rotazione per le varie località in-
tegrando e sostenendo gli eventi attraverso la programmazione di “Metropolitana”. 
Per spiegarci meglio, perché non prevedere aperture straordinarie dei castelli, delle oasi na-
turalistiche e delle aree archeologiche, con concerti o altri eventi, chiusure serali di tratti li-
mitati di strade nei centri storici, lungomare, piazzette, in modo da animare tutta l’estate e
non solo l’inizio e la fine? Le notti bianche sono le benvenute ma la pubblica amministrazione
con un piccolo sforzo potrebbe dare il via alle “estati bianche” che sarebbero molto gradite
da tutti, turisti, residenti e operatori. 



La delocalizzazione di
Passo della Sentinella
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approvata la nuova delibera, per il rischio esondazione
alle 300 famiglie verrà offeo il trasferimento
in nuove case da realizzare sui terreni a isola Sacra della regione

priMo piano

di Marco Traverso

Èstata approvata il 30 giugno
dal consiglio comunale la de-
libera che prevede un pro-
gramma di interventi per la

“messa in sicurezza” degli abitanti di
Passo della Sentinella. In pratica la so-
luzione adottata dall’amministrazione
è quella di offrire ai nuclei familiari che
hanno costruito lì le loro case una di-
versa collocazione nei terreni di Isola
Sacra di proprietà della Regione Lazio.
Il percorso è solo all’inizio, le modalità
andranno individuate, c’è bisogno del
concorso degli enti per arrivare a solu-
zioni accettabili, ma l’indirizzo adottato
è chiaro: il problema esondazione a
Passo della Sentinella è stato giudicato
fuori controllo e chi sceglie di rimanere
lo fa a proprio rischio e pericolo. 

Una posizione ora formalizzata con tan-
to di delibera approvata dal consiglio
comunale durante il quale erano pre-
senti molti residenti di Passo della Sen-
tinella per niente convinti di dover la-
sciare le proprie case. Forte la tensione
in aula e anche fuori, un clima di cui fa-
ceva le spese il consigliere comunale di
Cal Maurizio Ferreri che rimediava un
paio di schiaffi dal pubblico. 
“Non potevamo più ignorare un nodo
mai sciolto che da decenni attendeva
una soluzione – sottolinea il sindaco
Esterino Montino – questa amministra-
zione si è assunta l’onere di una deci-
sione difficile, ma lo ha fatto a tutela e
salvaguardia delle circa 300 famiglie
che abitano lì. Non costringeremo nes-
suno ad andar via, ma daremo l’oppor-

tunità a chi lo vorrà di trasferire i propri
nuclei familiari in aree sicure e in strut-
ture idonee all’uso abitativo. Un proble-
ma, penso al rischio esondazione, che
è sotto gli occhi di tutti e che in passato
ha rischiato, proprio tra quelle famiglie,
di provocare una tragedia. In tal senso
avevo preso un impegno concreto an-
che nel mio programma elettorale:
messa in sicurezza e risanamento di
Passo della Sentinella attraverso inter-
venti adeguati per la sicurezza e la sal-
vaguardia dell’incolumità pubblica,
nonché per alleggerire l’insediamento
abitativo ricollocando una parte delle
famiglie in strutture adeguate, recupe-
rando come spazi pubblici le aree la-
sciate libere. Un impegno che questa
amministrazione ha tutta l’intenzione
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Le opposizioni avevano chiesto il
ritiro della delibera che azzera
Passo della Sentinella. Poi il
giorno dopo il consiglio hanno

affidato a un comunicato stampa la loro
posizione: “Non esce alcun vincitore
dall’approvazione della delibera su
Passo della Sentinella, ma solo sconfitti
- si legge nel documento - Per questo
avevamo chiesto l’immediato ritiro e
l’apertura di un confronto serio e paca-
to con residenti e comitati del borgo che
avrebbe evitato inutili tensioni sociali. A
nostro avviso non si è tenuto conto del-
l’impatto sociale ed economico della
delibera. E non c’è stata alcuna condi-
visione con i residenti che hanno più
volte dimostrato la volontà di dialogo.
Tutte le forze politiche in campagna
elettorale avevano preso altri impegni,
compreso il centro sinistra che aveva
promesso di far diventare Passo della
Sentinella un borgo riqualificato e ma-
rinaro, promessa oggi disattesa. La so-
luzione che ci è stata presentata è a tut-
ti gli effetti la delocalizzazione e la de-
molizione dell’abitato e l’appesanti-
mento di Isola Sacra con 300 nuove
abitazioni, proposta che non potevamo

accettare. Chiediamo che l’amministra-
zione contesti gli studi idrogeologici de-
gli enti regionali e ne effettui di nuovi di
parte, chiediamo soluzioni alternative
ai vincoli imposti, chiediamo la salva-
guardia del borgo di Passo della Senti-
nella e un dialogo con i comitati cittadi-
ni per trovare soluzioni condivise”, han-
no concluso i consiglieri comunali Mau-
ro Gonnelli, Roberto Merlini, Raffaello
Biselli, Giuseppe Picciano, William De
Vecchis e Federica Poggio.
“Una delle pagine più nere dell’ammini-
strazione Montino a Fiumicino che ha fi-
nalmente rivelato tutta la sua arrogan-
za - critica il Movimento 5 Stelle - di fatto
il progetto è quello di “delocalizzare” gli
abitanti di Passo Sentinella, che in altri
termini significa demolire le loro abita-
zioni, costruire 300 appartamenti di
edilizia popolare nei terreni poco di-
stanti ma tuttora agricoli della Regione
Lazio e darli in congruo affitto a chi vor-
rà accettare la proposta del sindaco.
Montino ha ribadito più volte che non in-
tende costringere nessuno ad accetta-
re la sua proposta, ma è evidente che
con la casa demolita e nessun rimborso
per comprarne un’altra non restano

molte alternative. Poco importa se per-
sone che hanno lavorato una vita per
costruire quelle case si troveranno sen-
za niente. Poco importa se si va a ce-
mentificare una zona verde e agricola e
se si va ad appesantire il quartiere di
Isola Sacra con altri alloggi che neces-
siteranno di strade, illuminazione, rete
fognaria e collegamenti. Il Movimento 5
Stelle Fiumicino non intende accettare
questo scempio e farà tutto quanto pos-
sibile per impedirne la realizzazione”.

priMo piano

di rispettare”.
“È arrivata una decisione importante
per far fronte a una situazione di peri-
colo per chi vive a ridosso del fiume Te-
vere – spiega l’assessore alle Politiche
del Territorio, Ezio Di Genesio Pagliuca
– Con questa delibera l’amministrazio-
ne intende offrire una possibilità a tutti
coloro che attualmente vivono lì, tra
precarietà, pericolo e disagio abitativo.
Per arrivare alla formulazione di questa
delibera ci siamo mossi sulla base di
dati reali: indagini fatte incrociando i

numeri dell’anagrafe con quelli della
Polizia locale, che parlano di 294 nuclei
familiari con 650 persone in totale. Ver-
rà ora convocata una Conferenza dei
servizi, concertando con la Regione La-
zio e le altre amministrazioni interessa-
te dall’intervento, le modalità di realiz-
zazione, il finanziamento delle opere e
le modalità per offrire agli abitanti l’op-
portunità alla ricollocazione, che sarà
aperta ai rappresentanti dei comitati di
cittadini residenti. Ricordiamo che le
aree individuate sono terreni dell’Isola

Sacra di proprietà della Regione Lazio,
vicini alla residenza attuale di questi i
cittadini e che avranno tutti i servizi ne-
cessari per la vita quotidiana, compren-
sive di aree e servizi pubblici. Non di-
mentichiamo che, tuttora, a Passo del-
la Sentinella ci sono punte di degrado
intollerabili e diverse abitazioni sprovvi-
ste dei servizi primari regolari. È anche
per questo – conclude l’assessore Di
Genesio Pagliuca - che abbiamo deciso
di iniziare un percorso che meritava di
essere intrapreso da decenni”.

di aldo Ferretti 

L’opposizione critica la scelta della delocalizzazione e chiede nuovi
studi idrogeologi degli enti regionali per superare i vincoli imposti

“Tutti quanti sconfitti”



In bici lungo
l’aeropoo 
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Entro fine mese l’inaugurazione della pista
lungo via Coccia di Moo

CiCLabiLi

di Francesco Camillo

Se ne parlava da anni, tanto da
sembrare una leggenda me-
tropolitana. E invece la pista
ciclabile che costeggia via

Coccia di Morto sarà inaugurata entro
la fine di luglio. Proprio come da crono-
programma. Lunga 4,8 km e larga 4
metri, è costata 974 mila euro e sarà il-
luminata con lampioni a basso consu-
mo proiettati verso l’asfalto per non di-
sturbare gli aerei in fase di atterraggio.
Il tracciato sarà dotato di 48 telecame-
re collegate con la sala operativa del-
l’aeroporto e inoltre i ciclisti avranno a
disposizione wi-fi gratuito. “In più c’è la
predisposizione per la fibra ottica e lun-
go il percorso ci saranno anche dei ca-
valletti adatti per le riparazione delle bi-
ci”, spiega l’assessore ai Lavori Pubbli-
ci Angelo Caroccia. E un’altra novità di
questa pista ciclabile consiste nel fatto
che potrà essere utilizzata anche dai
mezzi di soccorso. Ormai ci siamo, an-
cora qualche giorno e i cittadini potran-
no pedalare su un percorso davvero im-
portante. Dopo l’estate partirà la se-
conda fase del progetto che prevede il
prolungamento della pista sia a nord
che a sud. A nord proseguirà su via del-
le Acque Basse a Focene, fino ad arri-
vare al “fortino” che si trova all’incrocio
con viale di Focene. A sud, invece, rag-
giungerà la sede comunale. Insomma,
da Focene fino al palazzo comunale su
due ruote non sarà più una utopia ma
diventerà realtà nel giro di poco tempo.
Per gli abitanti di Focene verrà realizza-
to un collegamento alla pista ciclabile, 
un ponticello di legno che raggiungerà
via Coccia di Morto all’altezza di via

Consorzio Focense, unica strada a dop-
pio senso di quel quadrante. “In quel
punto, proprio, per favorire il flusso dei
ciclisti ma anche per rallentare l’alta
velocità sull’importante arteria strada-
le, verrà realizzata una rotatoria”, rivela
l’assessore Caroccia. 
La terza fase prevede poi il suggestivo
collegamento della pista con Fregene,

servendosi della strada bianca che si
snoda all’interno dell’Oasi WWF di
Macchiagrande per circa 2,5 km. “Qui
si accederà dallo storico ponticello di
via delle Acque Basse che verrà rico-
struito - spiega Caroccia - Poi nelle ore
notturne il percorso verrà chiuso”. 
Nel frattempo proseguono i lavori per
la pista sul Tevere lungo via Portuense
e in autunno è previsto il via libera al
transito delle biciclette. A Fregene, in-
vece, dopo la stagione estiva ripren-
deranno i lavori per il tratto di pista ci-
clabile tra il Sogno del Mare e via Je-
solo, poi con i fondi arrivati dalla Re-
gione Lazio si proseguirà fino all’Arro-
ne. Per il percorso ciclabile di Macca-
rese è in fase conclusiva la gara di ag-
giudicazione dei lavori. Le pale mecca-
niche si accenderanno i primi giorni
ottobre e l’opera sarà identica a quella
di Fregene. Il sogno del sindaco Este-
rino Montino, quello di rendere il co-
mune di Fiumicino tra i più “ciclabili”
del Lazio, comincia a diventare realtà. 





Bonifica dei relitti
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riqualificazione degli argini del Tevere,
anche grazie alla nostra segnalazione è iniziato il percorso
per rimuovere i relitti abbandonati 

DEgraDo

di andrea abbate

Sembra suscitare il giusto interesse
nell’amministrazione comunale il degra-
do presente lungo le sponde della Fossa
Traianea e Fiumara Grande costituito da
numerosi relitti abbandonati. Complice
anche l’istituzione del servizio turistico
di navetta fluviale che, navigando pro-
prio lungo i segmenti incriminati, ha mo-
strato a un pubblico ancor più ampio il
deplorevole fenomeno. La reazione si è
dimostrata costruttiva e per di più non si
è limitata solo alla presa d’atto della vi-
cenda, istituendo in breve tempo un so-
pralluogo tecnico per l’individuazione e
la mappatura degli scafi in questione.
L’iniziativa, partita proprio dal primo cit-
tadino Esterino Montino, è stata solleci-
tata e operativamente condotta dal de-
legato alla Cantieristica e allo Sviluppo
Nautico del comune di Fiumicino Davide
Di Bianco. È stato così effettuato un lun-
go e minuzioso sopralluogo a bordo di
imbarcazioni adeguate nelle aree incri-
minate dando la possibilità allo stesso Di
Bianco di stilare un report accurato e cir-
costanziato della reale situazione degli
argini. L’ispezione ha reso numeri ben
più preoccupanti di quelli presumibili

dalle osservazioni generiche effettuate
fin d’ora. Circa 378 i metri totali delle 19
unità riscontrate affondate. Per maggio-
re chiarezza se posizionassimo in fila tut-
ti i relitti, uno dietro l’altro, lungo via della
Torre Clementina potremmo coprire la
distanza tra il Ponte Due Giugno e l’edi-
ficio del vecchio Comune in Piazza G.B.
Grassi. L’effetto, in questi termini, susci-
ta ancora più impressione e dimostra
l’effettiva misura del fenomeno.
L’accurato sopralluogo ha inoltre, pur-
troppo, evidenziato che diversi scafi
sono posizionati affiancati e in alcuni
casi totalmente sovrapposti nascon-
dendone la presenza ma non elimi-
nandone i rischi per la navigazione e
soprattutto per la contaminazione am-
bientale. La mappatura ha inoltre per-
messo di accertare il materiale di co-
struzione dei singoli relitti per lo più
accertati in legno e vetroresina e in
due casi in ferro. Vista la stabilità pre-
caria degli scafi e il relativo avanzato
stato di corrosione/disgregazione non
è stato possibile accedere in sicurezza
all’interno delle strutture per riscon-
trarne materiali, lubrificanti e combu-

stibili inquinanti ancora presenti a
bordo, potendone quindi solo stimar-
ne la quantità presente. La media del
livello di deterioramento dei relitti ri-
scontrato, in una scala da 1 a 5 dove
5 è la totale inefficienza residua delle
strutture, è risultata sorprendente-
mente molto alta attestandosi a 4. Ta-
le elemento risulta determinante ai fi-
ni della difficoltà futura di rimozione
meccanica degli scafi. 
Auspichiamo quindi che l’entusiasmo e
l’iniziativa di Di Bianco possa avere il
giusto seguito, ora che sappiamo con
oggettiva certezza l’entità del fenome-
no, procedendo con un progetto con-
creto e perseguibile per la bonifica de-
gli argini da tale scempio. Ricordiamo
inoltre che la presenza di tali scafi alla
deriva potrebbe rappresentare un se-
rio pericolo sia per la navigazione sia
per i ponti carrabili del porto canale, so-
prattutto con l’arrivo dell’autunno con
le consuete e fisiologiche piene stagio-
nali. Auspichiamo inoltre che si possa-
no prevedere in futuro norme e control-
li severi perché non si alimenti ulterior-
mente questa deplorevole “flotta”, ico-
na non certo edificante per il nostro ter-
ritorio in un momento di sua positiva ri-
nascita turistica. 





Mare sicuro 2015
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Fino al 13 settembre 80 uomini e 15 mezzi navali
impiegati sul litorale per garantire la sicurezza
della balneazione e la valorizzazione del mare

ConTroLLi

di Matteo bandiera 

Il 18 giugno si è tenuta presso la Ca-
pitaneria di Porto di Roma – Fiumi-
cino la conferenza stampa relativa
all’operazione “Mare Sicuro” 2015

che avrà termine il prossimo 13 set-
tembre. Alla conferenza stampa, pre-
sieduta dal comandante della Capita-

neria di Porto di Roma – Fiumicino ca-
pitano Lorenzo Savarese, sono state il-
lustrate le finalità e gli obiettivi che
l’operazione si prefigge, in particolare
garantire in maniera ancor più incisiva
l’ordinato svolgimento delle attività in
mare e a terra (balneazione, diporto,
pesca, etc.), attuate anche mediante
un’azione sinergica con tutte le forze di
polizia che operano in mare.
Le attività, saranno pianificate a livello
regionale dal reparto operativo della
Direzione marittima del Lazio e vedran-
no il dispiegamento di tutti i mezzi na-
vali e terrestri dei comandi regionali
della Guardia costiera. 
Altrettanto alta verrà mantenuta la

guardia sulla tutela ambientale attra-
verso l’impiego di dedicati nuclei e mi-
rate strategie di monitoraggio; la prote-
zione e la valorizzazione del patrimonio
comune “mare” è un punto nevralgico
strettamente interconnesso alla bal-
neazione e pertanto sarà soggetto a co-

stante controllo con particolare riferi-
mento alle aree di pregio come l’area
marina protetta delle secche di Tor Pa-
terno, ove per tutta la stagione estiva
verranno effettuate missioni di vigilan-
za con le locali motovedette.
L’operazione Mare Sicuro 2015 com-
porterà, pertanto, in maniera con-
giunta, l’impiego di mezzi e uomini
della Guardia Costiera sul litorale del
compartimento marittimo di Roma
(Anzio, Nettuno, Ardea, Torvajanica,
Ostia, Fiumicino, Fregene, Maccarese
e Passoscuro).
Le risorse impiegate saranno di circa
80 uomini e 15 mezzi navali tra moto-
vedette e gommoni e opereranno in
maniera congiunta (terra-mare) negli
orari di balneazione dalle 9.00 alle
19.00 con particolare riferimento ai
giorni di maggior afflusso di bagnanti
sugli arenili (festivi e weekend).
Si ricorda sempre che per qualsiasi
emergenza è attivo h24 il numero blu
1530 raggiungibile da telefonia fissa
e mobile.





Torna il trenino 
Dopo la prima dello scorso anno, confermato
anche per questa estate, traspoo gratuito per tutti
dalla Darsena al Lungomare fino a via Torre Clementina 

iniziaTivE

di andrea Corona

Ètornato il trenino del mare.
Dopo l’esperimento dello
scorso anno il sindaco Este-
rino Montino ha voluto ripe-

tere l’iniziativa. Così dai primi giorni di
luglio il caratteristico convoglio trai-
nato dalla motrice elettrica ritorna
lungo le strade di Fiumicino. 

Il capolinea sarà alla Darsena, poi
proseguirà per il lungomare, quindi
passerà su via del Faro, via Giorgio
Giorgis, davanti a Villa Guglielmi, Pon-

te Due Giugno, via Torre Clementina,
via Foce Micina, via delle Ombrine,
per tornare alla fine in Darsena. 
Per il momento l’orario concordato è
quello dalle 10.00 alle 12.00 e dalle
16.00 alle 20.00 nei giorni feriali,
16.00 - 22.00 nel fine settimana.
Rispetto allo scorso anno è cambiata

la società che presta il servizio, così
come il modello utilizzato di uno sfa-
villante colore rosso che sarà in grado
di trasportare una quarantina di per-

sone. “Lo avevamo testato lo scorso
anno come esperimento pilota – di-
chiara il sindaco Montino – si tratta di
una iniziativa in cui crediamo molto,
da un lato per scelta chiara in termini
di mobilità sostenibile e di riduzione
dell’uso delle auto private e alleggeri-
mento dei parcheggi. 

Dall’altro per collega-
re le diverse attività
commerciali, interne
e balneari, dal centro
storico alla Darsena
f ino al  lungomare,
rappresenta un sicu-
ro beneficio per il tu-
rismo. Una formula
che ora intendiamo
esportare anche in
altre località balneari
comunali”. 
Come Fregene dove il
trenino ha fatto la sua
comparsa sempre ai
primi di luglio. Anche
in questo caso la mo-

trice elettrica, di colore giallo, collega
il lungomare con le strade interne
dando modo a tutti, turisti e residenti,
di poterla utilizzare. 14





Il comune di Fiumicino dispone da
più di sette anni di una rete di fibre
ottiche lunga 78 km che collega 37
tra uffici e scuole del territorio, ma

è inutilizzata. Si tratta di un “indebito
arricchimento” per la comunità otte-
nuto per merito di un consulente infor-
matico gratuito che va retribuito per
aver prestato questa sua opera. E a ri-
sarcirlo devono essere l’ex sindaco
Mario Canapini con la dirigente del-
l’Area Gestione del Territorio. Sono gli
estremi della singolare sentenza
emessa dal giudice Paolo Goggi della
II Sezione Civile del Tribunale di Velle-
tri al quale si era rivolto Marco Germa-
ni, 57 anni, ex top-manager di Tiscali,
nominato a titolo gratuito nel 2004
consigliere per l’Innovazione tecnolo-
gica del comune di Fiumicino.
In quattro anni, fino al 2008, Germani
è riuscito a ottenere da Fastweb il ca-
blaggio di 78 km di fibre ottiche per la
trasmissione dati e telefonia, metten-
do in collegamento ben 37 presidi co-
munali, tra uffici e scuole pubbliche.
“Fastweb – spiega Germani – stava
realizzando la dorsale militare naziona-
le e ho sfruttato al meglio la legge Ga-
sparri e le mie competenze per fare in
modo da una parte di accelerare il rila-
scio delle autorizzazioni per l’apertura
cavi e dall’altra per convincere l’azien-
da a regalare il collegamento ad ammi-
nistrazione locale”. In questo modo,
Fiumicino è il solo comune italiano pro-
prietario di una rete a fibre ottiche dalle
innumerevoli applicazioni. È il consu-
lente tecnico del Tribunale a elencare
gli strumenti donati da Fastweb all’am-

ministrazione tirrenica: ”la realizzazio-
ne di un backbone in fibra ottica da
Ostia a Torrimpietra, la cessione, a tito-
lo gratuito, di 20 cavi di fibre ottiche
lungo tutta la dorsale da Ostia a Torrim-
pietra, la cessione di numero 24 cavi di
fibre ottiche lungo la via Aurelia per il
collegamento Aranova–Palidoro, la
concessione della banda internet pari
a 10 Mb per tutte le sedi comunali, sen-
za alcun costo di canone, traffico e ma-
nutenzione, il tutto per un periodo di
trenta anni”. Un regalo, certifica il Ctu,
da oltre 9 milioni di euro. “Sono stati
consegnati anche telefoni Voip che so-
no ancora nelle scatole” segnala Ger-
mani. Nel 2008 mancano gli ultimi det-
tagli per mettere in funzione il sistema
e l’amministrazione ci ripensa, puntan-
do all’affidamento della gestione di tut-
to l’apparato alla Fiumicino Tributi. E
per questo Germani si è rivolto al Tribu-

nale ottenendo la sentenza. L’ex sinda-
co Mario Canapini che ha conferito l’in-
carico con la dirigente comunale Patri-
zia Di Nola avrebbe goduto di un “inde-
bito arricchimento” dall’opera di Ger-
mani e per questo devono riconoscergli
un indennizzo di 310mila euro più
14mila euro di spese legali. “È una sen-
tenza priva di presupposti – commenta
Canapini – per essere condannato do-
vrei aver danneggiato il Comune che in-
vece beneficia di un’opera di un valore
di oltre nove milioni di euro. Ovviamen-
te ho fatto appello alla sentenza”.
“Aspettavamo l’esito del procedimento
per avviare l’uso della rete di fibre otti-
che – anticipa il sindaco Esterino Mon-
tino – per cominciare abbiamo in pro-
getto di posizionare cento telecamere
per la videosorveglianza cittadina e le
connetteremo al cablaggio esistente”.

SEnTEnzE

16

di giulio Mancini / il Messaggero 

risarcimento da 324 mila euro all’ex consulente informatico
Marco germani. L’ex sindaco: “sentenza senza fondamento,
ho poato vantaggi al Comune”

Fibra ottica,
condanna per Canapini
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aMbiEnTE

Sono veramente in pochi a sa-
perlo, ma in località Isola Sa-
cra, immediatamente alle
spalle del Faro di Fiumicino e

non lontano dalla foce del fiume Teve-
re, è presente un’area ad altissima va-
lenza naturalistica. Quella zona è ad
oggi identificata come Sic, cioè un sito
di interesse comunitario: in parole
semplici in quell’area è stato individua-
to un habitat e quindi la presenza di
specie vegetali, identificate come prio-
ritarie dagli stati membri dell’Unione
Europea. Il Sic “Isola Sacra”si estende
su una superficie di 26 ettari; si tratta
di un’area per lo più pianeggiante, ca-
ratterizzata dalla presenza di una fitta
rete di canalizzazioni artificiali realizza-
te per ridurre la tendenza all’impaluda-
mento e all’allagamento cui altrimenti
sarebbe soggetta la zona.
Si tratta infatti di una depressione re-
trodunale periodicamente inondata,

con substrato costituito da depositi flu-
viali arenitici, limi e sabbie. Proprio le
caratteristiche del luogo hanno fatto sì
che nelle aree maggiormente depresse
si mantengano condizioni di elevata sa-
linità del suolo, che favoriscono lo svi-
luppo di specie vegetali dotate di adat-
tamenti morfologici o fisiologici tali da
permettergli di vivere in terreni molto
ricchi di sali, definite in termini scienti-
fici “Alofite”.
Quella di Isola Sacra è quindi ad oggi
l’unica area del comune di Fiumicino do-
ve è ancora presente un ambiente raris-
simo dal punto di vista della vegetazio-
ne: quello della prateria a salicornie pe-
renni. Le tipologie di habitat presenti so-
no tutte riferibili ad habitat costieri a ve-
getazione alofitica e a dune marittime e
interne: “Vegetazione pioniera a salicor-
nia e altre specie annuali delle zone fan-
gose e sabbiose”; “Pascoli inondati me-
diterranei (Juncetaliamaritimi)”; “Prate-

rie e fruticeti alofili mediterranei e ter-
mo-atlantici (Sarcocornetea fruticosi);
“Depressioni umide interdunari”. 
Che dire, in poco spazio il Sic di Isola
Sacra racchiude un patrimonio ecolo-
gico importante e unico, una vera ra-
rità per il Lazio. Oggi purtroppo quegli
ambienti sono in pericolo e in precario
equilibrio bioecologico a causa della
pressione turistico-ricreativa e dell’as-
senza di interventi di salvaguardia. La
frequentazione e la fruizione non re-
golamentata degli ambienti di valore
dell’Isola Sacra da parte dei visitatori
è inoltre fonte di disturbo per la flora
e la fauna presenti. In aggiunta a tutto
questo la “costruzione” del nuovo Por-
to della Concordia, proprio a ridosso di
questi ambienti di pregio, da conside-
rare un vero e proprio ecomostro, lì im-
mobile, a togliere dignità agli abitanti
di Fiumicino e alle poche aree naturali
rimaste.

La prateria di salicornia 
nel Sic di isola Sacra, area di grande valenza naturalistica, 
esistono specie vegetali rare tra cui la prateria a salicornie perenni

di riccardo Di giuseppe – naturalista, resp. oasi WWF Litorale romano





Due anni ai
Lavori pubblici
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Un primo bilancio dell’assessore angelo Caroccia 

poLiTiCS

di Francesco Camillo

La Giunta Montino compie due
anni. Tanto è passato da quan-
do il primo cittadino ha varato
la sua squadra di governo dopo

aver avuto la meglio al ballottaggio su
Mauro Gonnelli. L’assessorato ai Lavo-
ri Pubblici, uno dei più delicati in asso-
luto, è andato ad Angelo Caroccia, già
in precedenza consigliere comunale
di Fiumicino dal 1998 al 2003 e dal
2008 al 2013. È nel suo ufficio di piaz-
za Grassi, nell’ex sede principale del
Comune, che passa lo sviluppo dell’in-
tero territorio. Un compito non sempli-
ce per scelte che determinano il futuro
di quattordici località con esigenze
molto diverse l’una dall’altra. È lì che
ci riceve Angelo Caroccia proprio al-
l’inizio di una nuova intensa giornata.
Ci sediamo mentre lui controlla gli ap-
puntamenti fitti che lo attendono.
Da due anni è assessore ai Lavori Pub-
blici. Come si trova in questo ruolo?

Che rapporto ha con i cittadini?
A loro dedico almeno mezza giornata
a settimana. Li ascolto volentieri per
cercare di risolvere le problematiche
che di volta in volta possono nascere.
Questi incontri, quando possibile,
preferisco farli sul posto per toccare
con mano la situazione. Il problema
grande è che ognuno è attento a guar-
dare la spazio davanti al proprio can-
cello. Ma con il dialogo alla fine questi
meccanismi si riescono a scardinare.
In uno degli ultimi incontri, quello con
il “Nuovo Comitato Cittadino Foce-
ne”, è stata fatta una proposta molto
interessante. 
Sì. Una piazza a Focene. Ho chiesto al
Comitato una collaborazione nell’in-
dividuare un’area che potrebbe sod-
disfare l’intera comunità. E noi già ci
stiamo lavorando.
Eppure da questa idea ne è nata
un’accesa discussione su Facebook,
dove non sono state risparmiate cri-
tiche…
Sinceramente non amo i social net-
work. Non voglio sottrarre del tempo
prezioso al ruolo importante che oc-
cupo. Se fossero tutti come me, que-
sti social avrebbero già chiuso.
Che futuro ci possiamo aspettare? 
Vivo qui e per questo mi auspico un
futuro sempre migliore. Certo, dob-
biamo fare i conti con i bilanci visto
che le risorse sono sempre più ristret-
te. Io però non mi fermo, ho l’ambizio-
ne a fare ogni giorno di più.

Sapevo che mi sarebbe aspettato un
lavoro faticoso. Anche perché essen-
do stato per sette anni al fianco di
Montino al Lavori Pubblici nel comune
di Roma, non era un settore a me sco-
nosciuto. Sicuramente è una bella
esperienza. Ed è una gioia immensa
quando vedi un progetto realizzato e
consegnato alla città. 
Come è organizzata la sua giornata?
Alle 7.30 sono in perlustrazione nei
cantieri. Alle 8.30 arrivo in ufficio e
faccio un punto della situazione con i
collaboratori per impostare la giorna-
ta. Poi mi aspettano i vari incontri in
agenda. La sera è la volta delle riunio-
ni con i gruppi politici.
È immaginabile, quindi, che come ar-
riva a casa spenga il cellulare.
Per niente. È sempre acceso, sono
sempre reperibile.
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Ècon ferma convinzione che
comunico la mia adesione al
movimento “Noi con Salvini”
guidato da Matteo Salvini.

Un’adesione che si fonda sulla condivi-
sione di quei valori e idee che sempre
hanno guidato la mia azione politica
come militante e oggi come ammini-
stratore locale. La difesa della famiglia

fondata sul matrimonio
tra uomo e donna, il ri-
spetto delle radici identi-
tarie del nostro popolo e
la ricchezza delle speci-
ficità e tradizioni territo-
riali, la lotta all’immigra-
zione clandestina, la
battaglia per la legalità e
contro un’Europa schia-
va dei burocrati e della
grande finanza, sono i
punti che legano il mio
percorso al progetto di
Matteo Salvini .  Oggi

questo è l’unico progetto politico serio
e credibile del centro destra italiano.
Con Matteo Salvini sapremo essere
protagonisti del cambiamento nei con-
fronti del governo Renzi che nulla sta
facendo per risolvere i problemi veri de-
gli Italiani. Così come saremo protago-
nisti nella battaglia di opposizione alla
giunta comunale di Fiumicino guidata

da Montino del PD, una giunta sempre
più distante da quella che è la realtà
del nostro territorio, come dimostra  an-
che l’assordante silenzio verso la situa-
zione che si è venuta a creare a seguito
dell’incendio dello scorso 7 maggio
all’aeroporto di Fiumicino. Un silenzio
rotto grazie all’intervento dell’on. Bar-
bara Saltamartini, che ringrazio per es-
sere stata da subito, come sempre, vi-
cina ai lavoratori aeroportuali che più
degli altri stanno subendo i disagi oc-
cupazionali e medico-sanitari che ne
sono derivati. Da oggi anche a Fiumici-
no parte un’entusiasmante sfida per
offrire una seria alternativa a questa si-
nistra ormai chiusa nel palazzo per ri-
dare a chi vota centrodestra finalmen-
te una casa comune. Ringrazio il segre-
tario Matteo Salvini e il sen. Raffaele
Volpi per la fiducia e la stima che mi
hanno accordato, certo che “Noi con
Salvini” sarà presto il primo partito an-
che nella realtà del litorale romano.

poLiTiCS

di William De vecchis

il consigliere comunale di Fiumicino aderisce
al movimento guidato dal leader della Lega 

William De Vecchis
con Salvini
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CarTELLonE

oaSi WWF
pipistrelli e falene

Tanti gli appuntamenti proposti dal-
l’associazione Programma Natura al-
l’interno dell’Oasi di Macchiagrande
per il mese di luglio. Sabato 11 alle ore
21.00, la visita notturna speciale: “Pi-
pistrelli e falene” e a seguire buffet di
dolci. Domenica 12 alle 17.30, la visi-
ta speciale “Il mondo delle farfalle”.
Sabato 18 luglio alle 18.00 un evento
d’eccezione, “Aperitiviamo bio”, visita

suggestiva fino al pratone dell’Oasi in
attesa del tramonto bevendo un ape-

ritivo biologico! Domenica 19 alle
10.30, “Gli animali dell’Oasi”, un
evento dedicato a bambini e famiglie
con laboratorio pomeridiano alle
15.00. Domenica 26 alle 17.00 prota-
gonista l’Oasi Bosco Foce Arrone con
la visita “Passeggiando sulla spiag-
gia” seguita da un aperitivo biologico
vegetariano. 
Per tutti gli eventi è necessaria la pre-
notazione. Info e costi: macchiagran-
de@wwf.it info@programmanatura.it
tel. 339/1588245.

raSSEgnE 
Metropolitana Fiumicino Estate

Tra i molti eventi che coinvolgeranno le località comunali du-
rante tutta l’estate, diversi appuntamenti sono previsti a Fiu-
micino città in luglio. Si inizia con le ultime due date di Sax
Appeal - Il sax e le sue metamorfosi a Villa Guglielmi, il 10
alle 21.30 con il concerto della
Stefano Cocco Cantini Quartet,
l’11, sempre alle 21.30, con
quello della Saxophobia & Mo-
onlight Big Band. Il 17 e 18 lu-
glio, la conclusione del Premio
Poesia Città di Fiumicino, con la “Poesia sul Tevere”. Parten-
za con battello dal Ponte 2 Giugno (il 17 alle 18.00). Il 18
alle 18.30 l’evento finale della manifestazione con premia-
zione dei poeti nella corte di Villa Guglielmi (vedi servizio
pag. 28). Il 22 e 23 luglio alle 21.00, sempre a Villa Guglielmi
il musical teatrale “Mamma mia!.. è tutto dannatamente gre-
co” (vedi servizio pag. 26). Giovedì 23 luglio, con inizio alle
18.30, ai Porti di Claudio e Traiano in programma la 23° edi-

zione del Premio Città di Fiumicino “Contro tutte le mafie”,
organizzata dall’associazione ACIS (Associazione Socio Cul-
turale Isola Sacra). Nel programma della manifestazione so-
no previsti, il 24 alle 18.30, la proiezione nell’aula consiliare
del documentario "Musica contro le mafie - L'alternativa" e,
alle 21.15, per Musica contro le mafie, il concerto Piotta e
Federico Cimini. Sempre venerdì 24, in programma anche il

primo appuntamento di Aperitivo Jazz alle
19.00 in piazza Grassi con il concerto di
Laura Taglialatela (voce), Daniele Cordisco
(chitarra) seguito, alle 22.30, per il Cinema
in Darsena, dalla proiezione de La grande
guerra di Monicelli. Sabato 25 alle 19.00,

Aperitivo Jazz con Federica Carmen Santoro (voce), Andrea
Molinari (chitarra), mentre alle 21.15 è in programma lo
spettacolo di Max Giusti in via Torre Clementina. Domenica
26, alle 19.00 Aperitivo Jazz con Francesco Fratini (tromba),
Francesco Poeti (chitarra), Luca Fattorini (contrabbasso), al-
le 21.15 in via Torre Clementina "Vintage" un recital rosa tut-
to da ridere, di e con Michela Andreozzi, e alle 22.30, per il
Cinema in Darsena, "Torneranno i prati" di E. Olmi. 

viSiTE gUiDaTE
bosco

Macchiagrande di galeria

Dopo la replica del 10 della visita al Ca-
stello di S. Severa il programma dell’as-
sociazione Natura 2000 per il mese di
luglio prosegue con l’appuntamento di
giovedì 16 alle 17.30 con il Bosco di
Macchiagrande di Galeria, passeggiata
seguita da cena con prodotti tipici. Gio-
vedì 23 alle 17.00 i suggestivi ruderi im-
mersi nel verde di Galeria Antica. Ad
agosto, giovedì 6 alle 18,00 i Canali di
Bonifica in bicicletta. Per info e preno-
tazioni (entro 3 giorni precedenti), cell.
339/6595890 - natura2000@libero.it.

MUSiCa
Live Summer 2015

All’interno di Metropolitana Estate, per la musica live on the beach l’appuntamen-
to è anche quest’anno allo Zenith Village sul Lungomare della Salute con Live
Summer, evento con la direzione artistica della Jake & Helwood Music Agency. Il
16 luglio grande appuntamento con il concerto di Veronica & The Red Wine Se-
renaders (concerto con cena 30 euro – ingresso con consumazione 10 euro). Ve-
nerdì 17 luglio The Mojo Risin’ Blues Band, venerdì 24 il rock-blues dei Bestaff,
venerdì 31 il rock del Mark Hanna Band. Inizio concerti alle 22.15, ingresso libero.
Per info, 320/8542941. 





SpETTaCoLi

“Mamma mia! … è
tutto dannata-
mente greco” è
un musical in due

atti, basato sulle canzoni del grande
gruppo musicale pop svedese ABBA, li-
beramente ispirato al musical origina-
le “Mamma mia!” (replicato ininterrot-
tamente in 26 paesi, lo spettacolo più
longevo tra i musical) e riadattato dalla
compagnia amatoriale della Pro Loco
di Fiumicino sezione spettacolo che
torna con una nuova proposta teatrale
dopo il biennio di ‘’Forza Venite GentÈ
’. Andrà il scena, con ingresso gratuito,
mercoledì 22 e giovedì 23 luglio alle
21.00, nella cornice della Corte della
Biblioteca di Villa Guglielmi a Fiumici-
no, nell’ambito di “Metropolitana Fiu-
micino Estate 2015”’ con il patrocinio
dell’assessorato alla Cultura del co-
mune costiero. Sul palco 30 tra attori
e ballerini, un chorus, venti canzoni
tutte cantante dal vivo (tra cui le hit
Mamma mia! Dancing Queen, Take a
chance on me, The winner takes it all,
Waterloo, e tante altre), scenografie

ispirate alla Grecia, coreografie, costu-
mi in stile anni ’70… uno spettacolo da
non perdere!. Un’altra iniziativa nel
carnet delle manifestazioni annuali
della Pro Loco guidata da Pino Larango
che ha accolto e incoraggiato da oltre
due anni la nascita e lo sviluppo della
compagnia amatoriale che, con entu-

siasmo, porta avanti un percorso di av-
vicinamento al teatro sul territorio,
sperando che in futuro ci siano spazi
teatrali e strutture in grado di ospitare
le nuove iniziative. La compagnia rin-
grazia per il sostegno l’assessorato al-
la Cultura, Massimo Carsetti, tutti gli
sponsor e i collaboratori. 26

Mamma mia!

di Chiara russo 

il 22 e 23 luglio nella Coe della biblioteca di villa guglielmi
la compagnia teatrale della pro Loco poa in scena il celebre musical 





Il Premio Poesia
Città di Fiumicino
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il 17 e 18 luglio in programma la prima edizione

raSSEgnE

di gianni Caruso / curatore del premio 

Con l’avvento del nuovo governo
comunale ed i suoi programmi
innovativi mi è sembrato fosse
arrivato il momento giusto per

osare l’impensabile, progettando e pro-
ponendo un’idea - bisogna dirlo – indub-
biamente coraggiosa. Intitolare, cioè, al
comune di Fiumicino un Premio di Poesia
di alto profilo con l’obiettivo di diffondere
nel territorio la potenza della parola poe-
tica e contribuire a rendere il Comune
stesso un qualificato punto di riferimento
della cultura nazionale. Le Autorità co-
munali, in primis lo stesso sindaco Este-
rino Montino e l’assessore alla Cultura
Daniela Poggi, hanno subito sposato e
patrocinato il progetto

promosso dall’associazione cul-
turale “Corte Micina” di cui faccio parte
e allora, osare per osare e con l’aiuto de-
gli amici componenti il Comitato Organiz-
zativo del Premio, ho potuto costruire un
percorso di grande qualità e spessore
culturale, avendo il privilegio di ricevere
l’immediata disponibilità di alcuni tra i
più noti intellettuali italiani a far parte del-
la Giuria Tecnica: Brunella Antomarini,

docente di Fenomenologia ed Estetica al-
la John Cabot University, saggista e tra-
duttrice di testi poetici; Milo De Angelis,
una delle più importanti voci della poesia
italiana contemporanea; Fabrizio Fanto-
ni, critico letterario, autore di numerosi
saggi dedicati ad autori di poesia; Luigia
Sorrentino, giornalista Rai, poetessa di
grande forza espressiva, direttrice del
blog ‘Poesia’ sul sito di Rai News24 dedi-
cato anche all’arte, alla letteratura, al
teatro; Emanuele Trevi, noto critico lette-
rario del Corriere della Sera, autore di nu-
merosi libri. A loro, in qualità di compo-
nenti del Comitato d’Onore del Premio, si
sono aggiunti il critico d’arte Vittorio Sgar-

bi e Tommaso Cerno, direttore del
quotidiano ‘Il Messaggero Veneto’. 
Il Premio Poesia Città di Fiumicino
ha preso rapidamente forma con
il lancio del bando del concorso
teso a premiare, per la qualità
espressa, cinque libri di poesia
in lingua italiana di autori viven-
ti. La mancanza di spese di par-
tecipazione e l’autorevolezza
del profilo culturale dei membri
della Giuria hanno garantito un
immediato successo, anche al
di là delle migliori aspettative,
trattandosi di una prima edi-

zione. Nonostante avessimo stabilito la
regola di accettare solo opere pubblica-
te dal 1 gennaio 2014 al 30 maggio
2015, l’adesione è stata entusiasmante
per il numero delle opere arrivate da tut-
ta Italia e anche dall’estero, gran parte
connotate da una considerevole qualità
compositiva. 
La presenza poi delle più note ed impor-
tanti Case Editrici ha confermato la cre-
dibilità ottenuta dal Premio, ratificata dai

patrocini della Regione Lazio e di Città
metropolitana di Roma capitale. La ma-
nifestazione, pensata come una rasse-
gna poetica, si articola in due giorni di in-
contri con i poeti - 17 e 18 luglio 2015 -
declinati in vario modo: dalla presenta-
zione dei libri in concorso, alle conversa-
zioni, ai readings (letture collettive) che
coinvolgeranno anche il pubblico, come
nel pomeriggio di venerdì 17 luglio, du-
rante la gita a risalire il Tevere con il bat-
tello (aperta a chi voglia partecipare) con
la presentazione dei cinque finalisti e al-
cune letture di testi poetici. Il programma
continua la mattina di sabato 18 luglio
con una visita guidata alla necropoli di
Porto per far conoscere agli ospiti uno
dei tesori del territorio e, il pomeriggio,
con l’evento conclusivo all’interno della
corte della settecentesca Villa Guglielmi
a Fiumicino per la premiazione dei fina-
listi e la nomina dell’autore vincitore al
cospetto delle autorità amministrative e
dei membri più rappresentativi della so-
cietà civile del Comune. 
Nella stessa occasione, arricchiti da in-
termezzi di musica classica dal vivo,
verranno assegnati il Premio alla Car-
riera al celebrato poeta Valentino Zei-
chen ed il Premio Speciale Studenti di
Fiumicino nato dalla volontà di coinvol-
gere e far partecipare i ragazzi, convinti
come siamo che la scuola, in primis,
dovrebbe sensibilizzare e stimolare
ben presto i giovani all’amore della pa-
rola poetica, nella piena condivisione
di una massima di Oscar Wilde per cui
“la questione non è tanto di rendere po-
polare l’opera d’arte, quanto di rende-
re artistico il pubblico”.
Per seguire la manifestazione:
www.premiopoesiacittadifiumicino.it





L’Episcopio o
Castello di Poo
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Soo su antiche preesistenze di epoca romana, 
il borgo si presenta come una serie di edifici a ridosso
di una torre in una posizione strategica a difesa della antica città 

SToria

di pino Larango / presidente pro Loco Fiumicino

L’Episcopio, ossia la sede del Ve-
scovo di Porto, sorge su antiche
preesistenze di epoca romana
relative alla omonima città por-

tuale che si trovava nei pressi e di cui
rappresenta la continuità medioevale.
L’attuale borgo si presenta come un in-
sieme di edifici sorti a ridosso di una tor-
re, chiusi in un recinto merlato; un pic-
colo castello come infatti è meglio co-
nosciuto: il Castello di Porto. Le com-
plesse vicende storiche dell’Episcopio
sono da mettere in stretta relazione con
la presenza delle fortificazioni, sorte nel
corso dei secoli a protezione della città,
una sorta di connubio tra l’insediamen-
to militare e la sede del vescovo.
La posizione dell’Episcopio - Castello è in-

fatti alquanto strategica, a ridosso del ca-
nale di Traiano e vicino al bacino portua-
le. Sembra che già all’epoca di Traiano vi
sorgesse una postazione di controllo per
il traffico delle merci, forse un’arce. Rela-
tivamente alla diocesi di Porto bisogna ri-

levarne l’origine secondo alcuni storici
già dalla prima metà del III secolo. Ma è
sotto Costantino, nel 313, che cessata
ogni persecuzione verso il cristianesimo
è sancita la nascita della Civitas Flavia
Costantiniana di Porto, diocesi che creb-
be di importanza divenendo suburbica-
ria. Difficile stabilire all’epoca dove fosse
la sede del vescovo, ma è facile immagi-
nare come ben presto fosse collocata vi-
cina ad un posto protetto e sorvegliato.
Da rilevare che nei dintorni del Castello
sono testimoniate numerose presenze di
basiliche con memorie di martiri locali,
tra cui S. Ippolito venerato quale primo
vescovo di Porto. Tra il quinto ed il sesto
secolo la città di Porto fu più volte assalita
dagli invasori che giunsero per prendere
Roma e nell’assalirla come prima opera-
zione cercarono di bloccarne i rifornimen-
ti occupando la città portuale che rappre-
sentava un vero granaio per la capitale
dell’impero romano. 
Fino a quando il mediterraneo rimase
un “lago romano”, prima con Roma poi
con Bisanzio, e fino a quando le condi-
zioni di Roma necessitarono dei riforni-
menti di grano dall’Africa o dall’Italia
meridionale, Portus continuò a svolge-
re la sua funzione commerciale. Questo
anche dopo il tramonto dell’Impero. Ne-
gli anni successivi, le invasioni dei Van-
dali e dei Goti lasciarono la città distrut-
ta e abbandonata dai sempre più scarsi
abitanti costretti a vivere sotto continua
minaccia. Per questo motivo risultano
scarse e frammentarie le notizie sia del
Castello che dell’Episcopio fino al IX se-
colo, le uniche notizie pervenute riguar-

dano le nomine di alcuni vescovi.
Nell’846 i musulmani invasero Ostia e
Porto e dopo una battaglia tenutasi nel-
lo stesso anno con la sconfitta degli in-
vasori, si ebbero alcuni interventi di re-
cupero degli edifici di Porto, voluti da
papa Leone IV che tentò il ripopolamen-
to della città insediandovi una colonia
di Corsi fuggita dalle proprie terre.
L’esperimento non ebbe il risultato spe-
rato tanto che nel XII secolo per la scar-
sità di abitanti si determinò addirittura
di riunire due diocesi confinanti. Così
papa Callisto II nel 1120 congiunse la
diocesi di Porto con quella di Selva Can-
dida, formando la diocesi di Porto e S.
Rufina. In quella circostanza facendo
largo uso di murature romane esistenti
si costruì il recinto rettangolare che rac-
chiude l’Episcopio così come l’osservia-
mo ancora oggi. Dal 1287 la zona diven-
ne feudo della nobile famiglia degli Ste-
faneschi, originaria di Trastevere, e nel
susseguirsi di concessioni a questa fa-
miglia sono spesso ricorrenti i termini di
“Rocca, Castello, Castrum”. Arriviamo al
tempo di papa Pio II che nel 1461 osser-
va la città ormai da lungo tempo distrut-
ta e ridotta a Castello, anch’esso abban-
donato. Di li a poco però si assiste a una
lenta rinascita di Porto: Roderigo Borgia,
poi papa Alessandro VI, essendo vesco-
vo di Porto dal 1476 al 1492 ordina il re-
stauro delle mura perimetrali. Nel rina-
scimento inoltre l’attenzione degli stu-
diosi si concentra sulle rovine dell’anti-
ca città dando vita ad una vasta carto-
grafia raffigurante il luogo e il suo pos-
sibile aspetto all’epoca dei Romani. 









Pasolini e Fiumicino
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Durante la notte bianca in Darsena l’evento per ricordare
uno degli intellettuali più rappresentativi del novecento italiano 

annivErSari

di Chiara russo

Sabato 20 giugno, presso la
Darsena di Fiumicino, si è te-
nuta una serata interamente
dedicata al poeta e regista

Pier Paolo Pasolini, ucciso a Ostia il 2
novembre 1975. “Controversi. Pasoli-

ni 1975-2015” è stato un evento pro-
mosso dal comune di Fiumicino e dal-
la Fondazione Benetton Studi Ricer-
che, con il supporto di Aeroporti di Ro-
ma; curato da Stefano Ribaldi e con-

dotto dal giornalista del Corriere della
Sera Paolo Fallai. 
Tanti gli ospiti che hanno discusso
apertamente dell’eredità culturale
che ci ha lasciato uno dei più rappre-
sentativi intellettuali del Novecento. 

A cominciare dai poeti Renzo Paris e
Valerio Magrelli. Il primo, che fu defi-
nito proprio da Pasolini, in un articolo
sul Corriere della Sera del 1973, uno
degli scrittori più interessanti della

nuova generazione, ha raccontato il
suo rapporto di amicizia con il poeta
friulano, anticipando i contenuti di un
libro a lui dedicato in uscita a ottobre,
leggendo infine un suo componimento
poetico. Valerio Magrelli, considerato
tra i poeti più rappresentativi della
contemporaneità, ha letto un suo
componimento tratto dalla sua ultima
raccolta, Il sangue amaro, intitolato “I
giovani senza lavoro” e a loro dedica-
ta, osservandoli in maniera critica, al-
lo stesso modo in cui Pasolini aveva in-
tuito nelle nuove generazioni un irri-
mediabile mutamento antropologico.
Tra gli ospiti anche critici letterari co-
me Franco Cordelli, che ha letto Una
disperata vitalità, una delle più celebri
poesie di Pasolini, nella quale compa-
re anche Fiumicino e il suo Castello,
come immagini di un’innocenza per-
duta, e Paolo Mauri, firma storica de
La Repubblica che ha spiegato cosa
ha significato la voce dell’autore de Le
ceneri di Gramsci nella cultura italia-
na del secondo dopoguerra.
Ma sul palcoscenico di Fiumicino non
sono mancate le voci degli attori che
lavorarono a stretto contatto con il re-
gista. A partire da Paolo Bonacelli, che
recitò nell’ultimo film, considerato un
drammatico testamento, Salò o le
120 giornate di Sodoma e che ha re-
citato alla fine della serata una poesia
inedita di Pasolini dedicata a Marilyn.
La serata si è conclusa con la proiezio-
ni di tre documentari storici conservati
negli archivi della Rai che hanno fatto
riecheggiare nella Darsena di Fiumici-
no la voce e il volto del grande poeta:
Pier Paolo Pasolini - Terza B facciamo
l’appello; Pier Paolo Pasolini - La for-
ma della città; Pier Paolo Pasolini - Un
poeta scomodo. 





Il trionfo del
mordi e fuggi 
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Maurizio Cotardo al timone di Disco rosso: 
“abbiamo ancora tante potenzialità
ma non vengono sfruttate, Fiumicino è
come una Ferrari dal motore spento” 

La Mia FiUMiCino

di Francesco Camillo

Ha gli occhi che gli brillano
quando sente il nome Fiumi-
cino. È in questa città che i
suoi genitori, Rocco e Vale-

ria, fondarono “Disco Rosso” nel lon-
tano 1955. Un negozio divenuto nel
tempo un punto di riferimento del lito-
rale e alla cui guida adesso c’è Mauri-
zio Cotardo. “Sono nato in Darsena –
dice Maurizio – e mi sento di Fiumici-
no più di chiunque altro. Siamo rimasti
uno dei pochi negozi storici a investire
e innovare nonostante il momento dif-
ficile e l’avvento di Parco Leonardo
che poteva darci un colpo mortale.

Purtroppo, però, devo constatare che
questa strada, via Torre Clementina, è
diventata tutta un “mordi e fuggi”,
senza offesa per i miei amici ristorato-
ri. In passato era piena di vita, attra-
versata dalla passeggiata ed era un
bene per tutti. Per non parlare della
domenica mattina, specialmente
d’estate. In quei momenti c’era un cli-
ma di festa, con i ragazzi che passava-
no con il pallone e le bocce per andare
al mare, si sentivano le loro grida. Oggi
tutto questo non c’è più, la domenica
mattina è diventata un giorno come
un altro. Senza contare che prima la

strada era più a misura d’uomo, men-
tre adesso è a misura di automobili”. 
Era il periodo in cui il Disco Rosso ven-
deva tutto il materiale che poteva ser-
vire ai bagnanti diretti verso al mare. “I
miei occhi hanno visto cambiare Fiumi-
cino – dice Maurizio – Negli ultimi anni
è cresciuta sotto tutti i punti di vista,
ma presenta tante lacune. La prima è
che è una città senza stazione ferrovia-
ria e con quella di Parco Leonardo sia-
mo collegati malissimo. Avevamo la no-
stra stazione che anche se si presenta-
va piccolina, brutta e fatiscente, alme-
no era funzionale. Andava migliorata e
potenziata, non demolita per lasciare
spazio a un nuovo quartiere. Ricordo
quando ero bambino i bagnanti venire
a migliaia da Roma servendosi del tre-
no. Invadevano stabilimenti e spiagge
libere per la gioia dei commercianti.
Molti passavano davanti al nostro ne-
gozio per andare sulla spiaggia al fa-
moso “Ciocco”, un luogo che tutti i cin-
quantenni di oggi ricordano benissimo.
Stava alle spalle del mercato del pesce
da poco demolito”. 
Se negli anni ci fosse stata quell’atten-
zione che Maurizio mette per il suo ne-
gozio, allora la città sarebbe un vero e
proprio gioiello. “Dovrebbe esserci più
verde e un maggior spazio per i bambi-
ni – sottolinea Maurizio – Piazza Grassi
non la ritengo idonea alla città, a mio
avviso era più funzionale prima quando
c’erano i giardinetti. Per quanto riguar-
da la pulizia dovrebbe esserci un servi-
zio giardini più efficiente e i cittadini do-
vrebbero rispettare maggiormente
l’ambiente”.
Fiumicino ha tante potenzialità, ma
ancora non sono state fruttate. È un
po’ come avere una Ferrari e tenerla
spenta. “Negli ultimi anni sono arriva-
ti tanti turisti stranieri – sottolinea
Maurizio – Questa è una buona cosa
per noi commercianti. Ma se vedono
una città sporca e mal collegata non
ci penseranno due volte a andare al-
trove. E questo sarebbe un danno
enorme”. Maurizio si augura davvero
di veder decollare Fiumicino, anche
perchè lui, investendo, il suo dovere
lo ha fatto. Se il suo negozio si trovas-
se in un centro turistico più frequen-
tato ci sarebbe la fila fuori.





Una vita per la scuola
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La pensione di Carla nelli, preside che
ha lasciato il segno nell’istituto grassi 

pErSonE

di Francesca procopio

Il suo motore principale è stato una
passione grande per la scuola. Una
passione che ha saputo trasmettere
a tutto il suo personale, con entusia-

smo e convinzione appoggiando ogni
iniziativa capace di garantire crescita e
ricchezza formativa, sposando una di-
dattica vivace e di ampie vedute. Nel-
l’unico interesse di dare una formazio-
ne culturale completa, solida e sicura
ai suoi allievi, da quelli della primaria a
quelli della secondaria. Carla Nelli, pre-
side dell’Istituto Grassi non ha ancora
svuotato il suo ufficio nella sede cen-
trale di via del Serbatoio. Sulla sua scri-
vania non più quella solita montagna di
carte da leggere e da firmare. Il telefo-
no non squilla più ininterrottamente co-
me quotidianamente accadeva duran-
te l’anno. L’impressione è che la solita
routine stia andando in pensione con
lei. In servizio ancora per un mese cir-
ca, la preside si sta già preparando a
chiudere la porta della scuola alle spal-
le. Prima che finisse l’anno scolastico,
infatti, ha riunito il suo personale in ser-
vizio fra la sede centrale, Isola Sacra,
via Varsavia e via Copenaghen, per sa-
lutare tutti. Un brindisi accompagnato
da un applauso lunghissimo da parte
della sua squadra e alla quale si sono
unite le istituzioni locali. Paolo Calic-
chio, assessore alla Scuola e alle Poli-
tiche sociali, ha consegnato alla Nelli
una targa di riconoscimento per tutto
l’impegno dimostrato e per le impor-
tanti iniziative portate a termine duran-
te i suoi otto anni di sevizio alla Grassi.
L’elenco è lungo ed incisivo. È stata an-
che lei nel 2008 ad essersi battuta per
assicurare agli utenti di Parco Leonar-
do, oltre seimila residenti, una scuola
che potesse raccogliere tutti i bambini
ed i ragazzi del posto, ad oggi più di set-

tecento. È stata lei a inaugurare la pa-
lestra nella sede di Isola Sacra. Una
donna non autoritaria ma con un forte
rispetto per i ruoli e sempre aperta ad
ascoltare le esigenze dell’altro mante-
nendo rapporti collaborativi con le isti-
tuzioni e con le famiglie, sostenendo gli
studenti in difficoltà. Per garantire un
percorso formativo deciso ha coinvolto
i suoi allievi in numerosi progetti, im-
portanti anche per la crescita del terri-
torio stesso. È il caso del progetto Tir-
reno Eco-Schools portato avanti da
Eliana Ruggeri, collaboratrice della pre-
side e maestra nella sede di via Varsa-
via. “La scuola è cresciuta ed è in espan-
sione costante - sostiene la Ruggeri. 
Noi docenti abbiamo garantito agli alun-
ni oltre l’insegnamento una serie di ini-
ziative importanti che richiedessero la
loro diretta collaborazione, proprio per
permettere una crescita ricca, sana ed
equilibrata. Soprattutto in un territorio
cosi eterogeneo dove non sempre sono
accettate le diversità”. Il suo progetto
al quale hanno collaborato la fondazio-
ne Benetton e la sovrintendenza ar-
cheologica, sponsorizzato da Adr, ha
sottolineato la riqualificazione dei porti
di Claudio e Traiano. Così dal 25 aprile,
ogni fine settimana fino al 21 giugno
scorso, i ragazzi della Grassi hanno fat-
to da giovani guide ad un pubblico di
adulti e bambini che ha visitato l’area
archeologica, punto di approdo già
nell’antichità e luogo importantissimo
per lo sviluppo degli scambi nel medi-
terraneo. In più è stata proprio la Nelli
che per prima e da anni ha accolto, an-
che nel comune costiero, il progetto
“L’Età dell’Innocenza” il cui scopo è
quello di fornire agli alunni una infor-
mazione adeguata e corretta su feno-
meni sociali importanti, quali ad esem-

pio il bullismo, il cyberbullismo e l’ade-
scamento in rete. È con lei che l’istituto
Grassi è stato pilota per Roma e provin-
cia del progetto “Danze popolari” che
ha visto gli allievi provare e riprovare
per arrivare ai saggi senza sbagliare
una mossa. Ed ancora è stata grande
sostenitrice del progetto alimentare
“Sapere i Sapori” con il fine di rivaluta-
re i prodotti del territorio. E per ultimo
è stata sempre la Nelli che ha coinvolto
docenti e familiari degli studenti a par-
tecipare all’iniziativa “Amici del centro
trasfusionale dell’ospedale Grassi di
Ostia” per la raccolta sangue. “Ognuno
di noi ha imparato qualcosa dalla pre-
side Nelli - conclude Giulia Corsaletti,
sua diretta collaboratrice - Una donna
con una forte capacità di mediare e
ascoltare, capace di risolvere situazio-
ni conflittuali con pacatezza. Con umo-
rismo è riuscita a sdrammatizzare le
tensioni quotidiane e con ineguagliabi-
le umanità a sostenere casi difficili.
Questo ha permesso di lavorare con un
clima disteso, familiare e sereno assi-
curando a tutti una notevole crescita
professionale”.
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onLUS

Chiudete gli occhi. Immagina-
te di correre sulla riva del
mare a piedi scalzi fino a
non avere più fiato. Una cor-

sa a passi lunghi, come se doveste
raggiungere il prima possibile qualco-
sa o qualcuno o semplicemente arri-
vare al traguardo. Anche Rea, la pic-
cola Rea, probabilmente quando
chiude gli occhi si immagina una cor-
sa a perdifiato o magari di saltare la
corda con le amiche fino a non accor-
gersi di quanto tempo sia passato.
Presto lo potrà fare. Anche se è affet-
ta da “piede torto congenito”, una pa-
tologia poco conosciuta in Italia per

alcuni versi, ma non così rara. La bella
notizia è che guarire si può. Farmaci-
sti in aiuto Onlus, Associazione pre-
sente da oltre 10 anni sul territorio e
impegnata in progetti di solidarietà in
Italia e all’estero, ha stretto una par-
tnership con l’Associazione Naziona-
le Piede Torto Congenito che si occu-
pa, appunto, di sostenere e guidare
genitori e bambini in questo percorso.
Nel caso di Rea la patologia poteva
essere, se non curata bene, grave-
mente invalidante, per fortuna è stato
possibile far nascere una partnership
tra Farmacisti in aiuto Onlus e l’Asso-
ciazione Nazionale Piede Torto Con-

genito di Marco Scattolon: “L’intesa
con l’associazione è stata immediata
e abbiamo scelto di iniziare a lavorare
insieme a sostegno di questi bambini
– spiega Tullio Dariol, presidente dei
Farmacisti in aiuto – abbiamo contat-
tato la madre della bambina di 6 anni
e abbiamo scoperto che c’era la pos-
sibilità di fare un intervento in Spagna
che avrebbe potuto cambiare la vita
di sua figlia anche se la Asl non accet-
tava la richiesta di rimborso. 
Grazie al contributo di quanti hanno
scelto di sostenere Rea attraverso la
nostra associazione, siamo riusciti a
portare lei e la sua mamma in Spagna
per l’intervento risolutivo. Vorremmo
fare un grande in bocca al lupo a no-
me di tutta l’associazione a Rea e rin-
graziare ancora una volta tutte le per-
sone che ci hanno sostenuto e che ci
stanno supportando ancora in questo
cammino”.
Per informazioni: www.farmacistiinaiu-
to.org, Facebook Fan Page /Farmaci-
stiinaiutoOnlus, tel. 346-4360567.

In cammino
con Rea

di Fabio Leonardi 

Uno dei tanti progetti andati a buon fine di Farmacisti in aiuto,
associazione che da oltre dieci anni sostiene
e promuove iniziative di solidarietà in italia e all’estero













Rugby Fiumicino
alla ribalta
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Un’indiscussa realtà spoiva non solo regionale
con sempre più categorie capaci di farsi valere ovunque 

SporT

di Matteo bandiera 

Che la Polisportiva Rugby Fiu-
micino, nonostante la sua
giovane età, fosse una realtà
in ascesa lo si sapeva da tem-

po. I due tornei Topolino di Treviso, pra-
ticamente un campionato italiano con
tutte le squadre più forti d’Italia, vinti
nel 2011 e nel 2013 dai bambini della
categoria Under 6 stanno lì a testimo-
niarlo. Ma quest’anno altre categorie di
giocatori della Rugby Fiumicino si stan-
no imponendo alla ribalta regionale e
del centro sud Italia. È questa la prima
riflessione di Claudio Cioli allenatore
dell’Under 8 e responsabile del settore
minirugby: “Non solo la nostra è una
società che sta conoscendo una gran-
de espansione di iscritti anche grazie
al grande lavoro che facciamo in ben 9
scuole del Comune e al coinvolgimento
di prova di circa 3000 bambini, ma ci
stiamo togliendo anche tante soddisfa-
zioni agonistiche”.
Da sempre la nostra punta di diamante

è la Under 6 con il grande coach maestro
Federico, che anche quest’anno si è con-
fermata con uno stupendo primo posto
al torneo di Arezzo e dell’Acquedotto Ap-
pia e un settimo posto a Treviso. Una ri-
conferma la forza dei bambini dell’Under
8 con un secondo posto al torneo “Carla
Negri” di Villa Pamphili e di Arezzo e un
settimo piazzamento al durissimo Tor-
neo di Treviso; e infine una straripante
vittoria al Torneo Ludus dell’Appia rugby.
La prova della crescita della società Cioli
la individua nella grande prestazione dei
ragazzi dell’Under 10 allenati da Stefa-
no, Daniele e Luca: “hanno vinto tutti i
tornei: Arezzo, Perugia, Appia e un impor-
tante piazzamento al 18° posto a Trevi-
so dove su 12 incontri hanno perso solo
una partita e due pareggiate”. 
Questo trend di crescita ha coinvolto
anche le categorie degli Under 12 e 14
allenati dai coach Ottavio, Roberto, Ric-
cardo ed Eduardo, con ottimi piazza-
menti in tutti i tornei, categorie nelle

quali le regole del rugby sono più com-
plesse, come quelle dei Seniores che
quest’anno si sono piazzati al terzo po-
sto nel campionato della serie C e quin-
di per i ragazzi c’è stato un salto nel tipo
di gioco. Mi va anche di ricordare che
si è confermata la partecipazione alla
categoria degli Old per coloro che vo-
gliono continuare a provare il sapore
del rugby anche in età non giovanile. 
Insomma la nostra realtà di Fiumicino
fatta di allenatori volontari e di tantis-
simi genitori che non rinunciano a dare
una mano, riesce a guardare negli oc-
chi società del centro nord Italia ben
più antiche e blasonate di noi. “La cosa
a cui veramente teniamo è affermare
la cultura del rugby - conclude Cioli - fat-
ta di solidarietà fra i ragazzi, dove tutti
e dico tutti riescono a trovare il loro spa-
zio per giocare a patto che rispettino lo-
ro stessi, i propri compagni e gli avver-
sari”. Una filosofia di vita non sempre
comune ad altri sport.





Dalla mountain
alla fat bike 
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in crescita il mercato delle biciclette
in cui si affacciano nuovi prodotti
sempre più evoluti e resistenti,
dai telai in bambù ai modelli elettrici 

MonDo biCi

di Francesco Camillo 

Il comune di Fiumicino, secondo le
intenzioni della pubblica ammini-
strazione, è avviato a diventare
uno dei più ciclabili del Lazio. Tra i

percorsi realizzati, quelli in corso
d’opera e quelli progettati, in partico-
lare il suo litorale presto potrà essere
utilizzato dalle due ruote. E il mercato
delle bike è in grande evoluzione e
sempre più capace di offrire ogni tipo
di soluzione alle esigenze più dispara-
te. Non solo in chiave estetica e fun-
zionale ma anche economica. In prin-
cipio era la bicicletta, poi qualcuno de-
cise (la leggenda vuole che fosse Joe
Breeze) che era arrivato il momento di
iniziare a usare le biciclette anche su
terreni accidentati off-road e così nac-
que la mountain bike (mtb). Era la fine
degli anni ‘70 e ci volle oltre un decen-
nio affinché la pratica dell’uso della
bicicletta “fuoristrada” si affermasse
realmente. Un mercato sempre più
ampio che arriva a proporre veri e pro-
pri bolidi in carbonio non proprio eco-
nomici ma da risultati strabilianti. Se
da sempre le misure sono state la 26”,
ora sono lanciatissime le 29”, anche
se per il 2016 si prevede la conferma
della 27.5” che sembrava un esperi-
mento mal riuscito. 
Per il 2015 nessun dubbio, la bici
dell’anno è sicuramente la fat bike,
un’evoluzione delle tradizionali moun-
tain bike pensate per arrivare laddove
le prime non riescono ad arrivare. La
sezione maggiorata dello pneumatico
consente un’aderenza assoluta, men-
tre la bassa pressione (che può varia-

re da uno 0,5 a 1,0 bar) permette di
“galleggiare” su superfici morbide (co-
me neve, fango o sabbia) o particolar-
mente sconnesse, come i greti dei fiu-
mi o le traversine dei binari. Anche il
mondo delle city bike, con pretese ben
meno estreme delle mountain e delle
fat bike, è in evoluzione sia dal punto
di vista estetico sia da quello della co-
modità. La loro casa è la città e ben si
sposano con il reticolato di piste cicla-
bili che sta nascendo nel comune di
Fiumicino. 
Accanto al mercato delle bici c’è an-
che quello parallelo degli accessori.
Un’altra novità sono le bici di bambù,
di certo non un materiale “innovativo”,
ma la sua applicazione nella realizza-
zione di telai di biciclette è sicuramen-
te inusuale e recente.
La domanda sorge spontanea, non c’è

il rischio di ritrovarsi qualche pezzo in
mano? Pare proprio di no. Il bambù è
un elemento ligneo tondo, vuoto all’in-
terno, assimilabile ai tradizionali tubi
utilizzati per la costruzione delle no-
stre amate due ruote: le sue caratteri-
stiche più importanti sono determina-
te dalle fibre, disposte longitudinal-
mente che conferiscono per questo
un’elevata resistenza meccanica a
trazione, assimilabile al carbonio uni-
direzionale, attualmente utilizzato in
questo campo. Diverse le aziende ita-
liane che hanno deciso di puntare su
questo prodotto ancora di nicchia e
poco economico ma di facile realizza-
zione anche a livello artigianale. 
In un mercato così vasto in grande cre-
scita ci sono le bici elettriche, tra que-
ste c’è la “bestianera”: il fiore all’oc-
chiello di TRed, un’azienda il cui core
business oscilla tra design e materiali
innovativi. È questa la prima bicicletta
ibrida tra il meccanico e l’elettrico che
pesa meno di dieci chilogrammi, moto-
re compreso. Non si tratta semplice-
mente di un motore elettrico messo su
una bici normale ma di un disegno, una
progettazione e un uso di materiali e di
tecnologie coniugate alla propulsione
ibrida meccanico-elettrica. L’innovati-
va bicicletta a pedalata assistita inte-
gra la “power unit” elettrica nella ruota
lenticolare posteriore insieme a batte-
rie al litio e a un sistema “kers” per il
recupero dell’energia nelle fasi di dece-
lerazione. Le ciclabili ci sono, le bici an-
che… adesso non resta che pedalare.
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L’associazione l’Info-Attiva di
Ostia Antica si propone come
una “officina culturale” per il
monitoraggio, la promozione e

il coordinamento delle attività turisti-
che, culturali, di aggregazione, di for-
mazione e di sviluppo del territorio del
litorale romano, con particolare riguar-
do ai siti archeologici degli antichi porti
di Roma: Ostia Antica e Portus. La par-
ticolarità stessa del territorio che si svi-
luppa a ridosso del litorale pone l’ac-
cento su aspetti che rendono unica
quest’area rispetto ai tesori archeologi-
ci, storici e naturalistici che conserva.
La speculazione edilizia e la sproposita-
ta crescita delle aree urbanizzate a di-
scapito delle campagne rende sempre
più difficile la lettura e la comprensione
ai cittadini di questi complessi siti ar-
cheologici che, malgrado il degrado e
l’incuria, si impongono sul tessuto terri-
toriale per magnificenza e complessità.
La quantità di turisti e di studiosi che
ogni anno visitano queste aree ancora

al centro di studi e ricerche, oggetto si-
stematico di annose campagne di sca-
vo, ne dimostrano l’importanza e l’uni-
cità. Il complesso dei porti della Roma
imperiale, che comprendeva sia Ostia
Antica che Portus oggi risulta incom-
prensibilmente diviso e frammentato.
L’obiettivo dell’associazione è dunque
quello di ricucire questo territorio fram-
mentato attraverso l’informazione e la
divulgazione effettuata da personale
esperto (in particolare archeologi e sto-
rici) grazie a internet, ai social media e
ai laboratori didattici organizzati presso
le scuole del territorio ma soprattutto
grazie all’esperienza diretta delle visite
guidate presso gli scavi archeologici di
Ostia Antica, della Necropoli di Porto e
dei Porti imperiali di Claudio e Traiano. 
Recentemente l’associazione ha stipu-
lato un accordo con alcuni importanti
hotel del comune di Fiumicino proprio
per far conoscere questi tesori troppo
spesso ignorati dai milioni di turisti che
transitano per l’aeroporto di Fiumici-

no. Visite guidate in più lingue non so-
no però solo appannaggio dei turisti.
Chiunque può contattare l’associazio-
ne per divenire membro e partecipare
alle visite guidate e alle altre attività di
promozione del territorio all’insegna
della valorizzazione di un’eredità cul-
turale che non teme confronti: quella
della “Porta di Roma” sul Mediterra-
neo. Per informazioni e prenotazioni:
www.visitostiaantica.org; info@visito-
stiaantica.org. 

iniziaTivE

L’officina della cultura 

di Fabio Leonardi 

L’associazione info-attiva si propone di promuovere
i gioielli archeologici del territorio, nuova convenzione
con gli alberghi di Fiumicino per visite guidate 



L’Italia è diventata un mercato per
gli acquirenti. A sostenerlo è Blo-
omberg (Agenzia di stampa inter-

nazionale), che in un recente articolo
ha sottolineato come il nostro Paese
sia caratterizzato da una grande offer-
ta immobiliare e parallelamente da cit-
tadini che a causa della crisi si trovano
nella situazione di dover vendere. Si
tratta di due fattori che rendono la Pe-
nisola un mercato conveniente per chi
vuole comprare casa.
Per spiegare questo, Bloomberg ha ri-
portato un esempio pratico. Se a Man-
hattan (New York) con 4,6 milioni di euro
si può comprare un appartamento, con
vista sulla baia, a Roma con la stessa ci-
fra è possibile acquistare la casa appar-
tenuta al celebre regista Federico Fellini:
un attico, ben più prestigioso, che si tro-

va in un palazzetto storico, in via Archi-
mede, a Roma.
Come si può pensare che, con la situa-
zione socio-economica così drammati-
ca, il mercato immobiliare riparta? Po-
trebbero essere rilevate delle variazioni
positive o negative confrontando due tri-
mestri ma il trend, confrontando periodi
lunghi, è sempre negativo. E ora inizia-
mo ad avvicinarci seriamente a un de-
cennio di piena crisi.
Secondo i dati del ministero delle Finan-
ze, in media ogni italiano possiede 1,3
case e secondo i dati della Banca d’Ita-
lia, il patrimonio immobiliare è di oltre
200mila euro per nucleo familiare.
Tuttavia in una situazione in cui il reddito
medio di un italiano è pari a 21.740 euro
e la disoccupazione giovanile è al 40%,
molti decidono di vendere la seconda

abitazione, sulla quale tra l’altro si paga-
no ingenti tasse. E la mancanza di richie-
sta sta spingendo i prezzi sempre più in
basso. Tanto che dopo Cipro, l’Italia è il
paese dell’Eurozona nel quale i prezzi
immobiliari sono calati di più negli ultimi
due anni. Ecco perché, quello attuale, è
il momento migliore per comprare casa.

Nuove possibilità
per il mattone
L’italia è diventata un mercato per gli acquirenti

hai un quesito
immobiliare?

Passa a trovarci per discuterlo,
scrivici una mail o telefona, è un
servizio completamente gratui-
to offerta da: INCASA Immobi-
liare, Viale delle Meduse 124,
Fiumicino, tel. 06.65.04.81.78
incasafiumicino@gmail.com

ChiEDi aL TUo ConSULEnTE iMMobiLiarE



Stranieri: l’impegno
dell’amministrazione
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Sul tema dell’immigrazione le regole dell’accoglienza stabilite
dalla legge e applicate dal comune di Fiumicino 

MigranTi

di paolo Calicchio / assessore comunale ai Servizi sociali 

Mi è d’obbligo fare un po’ di chiarezza
sulle tante voci, spesso inesatte che
odo, soprattutto nei confronti della am-
ministrazione comunale, sul tema della
immigrazione. Spesse volte chi parla
non distingue tra immigrazione irregola-
re e quella regolare. Non sa cosa signi-
fica rifugiato. Confonde i flussi di Rom
con i flussi migratori regolari di cittadini
comunitari e anche extracomunitari. Co-
mincerei intanto col dire quali sono gli
“obblighi di legge” che pendono sul co-
mune di Fiumicino e non da oggi. Quale
sede territoriale dell’aeroporto Leonar-
do Da Vinci, al Comune ricade l’obbligo
di presa in carico dei minori stranieri
non accompagnati rinvenuti presso lo
stesso scalo. Si tratta di un obbligo giu-
ridico che fa capo unicamente al nostro
Comune e che lo rende, di fatto, “Comu-
ne di frontiera”, unico in tutta la Regione
Lazio a dover svolgere tutte le funzioni
connesse all’accoglienza. Esattamente
come Lampedusa, ovviamente con le
dovute proporzioni in riferimento a una
tragedia umana che si consuma tutti i
giorni in maniera spropositata in quei
luoghi. L’iter procedurale prevede la se-
gnalazione da parte della Polaria della
presenza del/i minore/i e l’immediata
presa in carico attraverso una rete so-
ciale di ricerca della struttura con dispo-
nibilità immediata dei posti necessari,
prelevamento e collazione presso la
stessa. Si sottolinea che l’unica struttu-
ra presente sul territorio di proprietà co-
munale è il centro Petronio, in località
Passoscuro, che offre ospitalità a carat-
tere residenziale, e sono previste, a cura
del Servizio Sociale e delle istituzioni

competenti in materia, attività di media-
zione linguistico culturale e indagini
presso il Paese di origine finalizzate alla
predisposizione di progetti di reinseri-
mento scolastico e sociale in genere.
Nel dettaglio, questi i dati che maggior-
mente rendono un’idea più concreta
dell’onere di questa accoglienza: nel

2014 i minori accolti in strutture speci-
fiche quali case famiglia e centri di ac-
coglienza sono stati 117 per un totale di
721.260,35 euro. Il solo Centro Petro-
nio ha accolto 80 minori, non in maniera
continuativa, per un costo di 418.500
euro. Nel 2015 il numero dei minori ac-
colti, aggiornato al 10 giugno 2015, è di
57 minori distribuiti in 6 case famiglie
diverse per un costo totale di 28.403,40
euro. Al Petronio sono finora transitati
40 minori. Va, infatti, specificato che
l’accoglienza è prevista fino al raggiun-
gimento della maggiore età, tuttavia,
non tutti i minori accolti permangono
nelle strutture, molti di loro scelgono vo-
lontariamente di abbandonarla. Fuggo-
no, come fuggono gli adulti dai centri di

accoglienza di altre regioni, per raggiun-
gere la loro meta finale che molto spes-
so, anzi quasi sempre, non è l’Italia.
L’impegno economico a carico del bilan-
cio comunale è pertanto notevole, il rim-
borso delle spese, pari a 75,00 pro die
a minore, è previsto solo su specifica
rendicontazione e comunque non appa-

re sufficiente alla copertura dei costi dei
servizi e delle attività che è necessario
attivare e predisporre a favore di una co-
sì particolare tipologia di utenza. Si trat-
ta infatti di minori, con tutte le difficoltà
che i minori in stato adolescenziale han-
no, aggravati da situazioni personali in-
descrivibili. Non bisogna sottovalutare
infatti che questi ragazzi hanno affron-
tato da soli un viaggio lunghissimo, han-
no assistito spesso a episodi di violenza
e guerre, hanno qualche volta subito
violenza psicologica e anche fisica. At-
tualmente le strutture presso cui sono
stati collocati i minori stranieri non ac-
compagnati, oltre al Centro Petronio so-
no: casa famiglia Campus Future ad Ara-
nova; casa famiglia Suore di Fregene;



casa famiglia la casa di Tom a Cassino;
casa famiglia Itaca a Roma; casa fami-
glia Sant’Antonio a San Cesareo; casa
famiglia Linus a S. Giovanni Campano;
casa famiglia Track a Terni; casa fami-
glia Suore di Passoscuro. 
Su tutti i casi di inserimento ed indipen-
dentemente dalla collocazione della
struttura all’interno del territorio comu-
nale o meno, il Servizio Sociale Profes-
sionale è responsabile della elabora-
zione delle singole progettualità, del
monitoraggio sull’andamento delle
stesse, oltre ovviamente al controllo
sui livelli di adeguatezza delle singole
strutture. Tutto ciò, quindi, è indice del
carico di lavoro in capo al servizio so-
ciale, sia in ordine al livello di respon-
sabilità, sia in ordine all’impegno pro-
fessionale delle assistenti sociali. 
In relazione agli adulti stranieri, e nello
specifico alla categoria dei richiedenti
asilo politico che non sono “immigrati”
veri e propri, giacché anche per la mag-
gior parte di essi deve essere ricono-
sciuto innanzitutto lo status di rifugiato
dagli organi di competenza, e ai quali
solo dopo viene data la possibilità di

scegliere la loro meta finale, che non è
detto che sia l’Italia, è noto che il co-
mune di Fiumicino partecipa alla rete
SPRAR (acronimo che significa siste-
ma di protezione richiedenti asilo e ri-
fugiati) quando ancora la stessa non
aveva un riconoscimento normativo. A
partire dalla prima adesione ad oggi il
comune di Fiumicino ha accolto ed av-
viato all’integrazione più di 500 richie-
denti asilo politico e protezione inter-
nazionale. L’unica struttura presente
sul territorio e fin dall’inizio deputata a
tale accoglienza è il centro di acco-
glienza Il Fontanile, in località Aranova,
in cui attualmente sono accolti 15 ri-
chiedenti asilo, oltre alla disponibilità
offerta di ulteriori 6 richiedenti. Nel
Centro sono svolte tutte le attività rela-
tive all’accoglienza stabilite per legge
e secondo normative internazionali
(vitto, alloggio, fornitura di vestiario, kit
di igiene personale, fornitura abbona-
mento metrebus, schede telefoniche
internazionali). Per ognuno di essi i
servizi sociali provvedono alla redazio-
ne di specifici ed individuali progetti di
integrazione sociale (corsi di apprendi-

mento della lingua, corsi professionali,
attività sportive, tirocini formativi), ol-
tre all’assistenza legale e burocratica
per il riconoscimento dello status di ri-
fugiato. I costi di tale gestione ammon-
tano a 251.796,13 euro, di cui il Mini-
stero dell’Interno riconosce al comune
di Fiumicino, a seguito di presentazio-
ne di specifica progettualità, un contri-
buto di 177.119,53 euro.
Come nel caso dei minori, anche per gli
adulti, sul Comune grava l’onere del-
l’anticipazione delle spese necessarie
all’accoglienza e all’integrazione e che
solo in parte sono successivamente co-
perte dai finanziamenti ministeriali.
Sulle ultime vicende relative alla attri-
buzione di un addizionale numero di ri-
chiedenti asilo da parte della prefettu-
ra, il sindaco ha personalmente scritto
al prefetto Gabrielli dichiarando l’im-
possibilità strutturale ed economica
della città a poter ricevere un numero
superiore di rifugiati rispetto al già
grande impegno profuso dall’ammini-
strazione stessa. Sono certo che il pre-
fetto Gabrielli ascolterà la voce del sin-
daco e del territorio. 

MigranTi
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Il 18 luglio Nicolas compie 6 anni. Tanti
baci, abbracci e i migliori auguri da par-
te di mamma, papà, nonni e zii.

Congratulazioni a Melissa e Mirco che
il 28 giugno hanno coronato il loro so-
gno... bellissimi speriamo che rimanga
indelebile nei vostri cuori per tutta la vi-
ta.... auguri da mamma papà Federico
e tutta la famiglia...

Il 20 giugno Carmen e Luca con una fe-
sta “stellare” hanno coronato il loro so-
gno d’amore. Auguri da tutti gli amici di
Fiumicino

Marco Bernardi il 19 luglio festeggerà
il suo compleanno. Auguri dalla reda-
zione e sicuramente dagli amici tutti.

Il 10 luglio Enzo Cini compie 25 anni.
Tanti auguri da tutti gli amici di Fiumi-
cino.

Auguri a Giampaolo Nardozi perché il
20 luglio festeggerà 60 anni. Un ab-
braccio da tutta la famiglia.

Auguri per i suoi 18 anni a Riccardo
Amori che il primo di agosto festeggerà
con tutti i suoi amici e la famiglia.

8 luglio. 45 anni per Gianluca Basso.
Auguri dalla moglie Laura e dai figli Ni-
colò e Leonardo.

LiETE
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Grande evento di basket in
primavera al Pala Mirko
Fersini di Fiumicino, dove
si sono affrontate in una

partita amichevole la squadra locale
“Boys 90 Basket Fiumicino” e il pre-
stigioso college nord americano “New

England Colonials”. La manifestazio-
ne rientrava nel calendario della tour-
née del team americano in Europa,

che nei mesi di aprile e maggio ha in-
contrato le principali squadre di Italia
e Svizzera, tra cui la EA7 di Milano,
campione d’Italia. Tale evento è stato
possibile grazie alla collaborazione
tra “Boys 90 BK” e “Lido Roma” es-
sendo la compagine lidense il punto

di riferimento del college americano a
Roma. Il team americano “New En-
gland College” di Boston è uno dei piu

prestigiosi college dell’East Coast
USA, partecipa al campionato univer-
sitario nord americano. Invece il team
fiumicinense ha disputato un ottimo
campionato federale di serie D, rag-
giungendo l’ottavo posto e sfiorando i
play off. Risultato notevole in quanto
la Boys 90 Basket è neo promossa
avendo lo scorso anno stravinto il
campionato di promozione. Inoltre
vanno ricordati gli ottimi risultati otte-
nuti dal settore giovanile Mini Basket
Under 13, 16 e 18 impegnati nei vari
campionati FIP, UISP, AICS. 
A proposito della gara bisogna dire che
si è disputata all’insegna dello spetta-
colo senza tatticismi da entrambe le
squadre. Il risultato finale è stato 69 a
47 a favore degli americani per una ve-
ra e propria serata di sport e diverti-
mento. Grazie alla passione e al sacri-

ficio e all’amicizia si sta sempre più
coinvolgendo la realtà di Fiumicino ver-
so uno degli sport più belli del mondo.

CronaChE

di Salvatore Miele

al pala Mirko Fersini gli americani
del new England Colonials contro i boys 90

Il grande basket
a Fiumicino
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Per evitare che altri drammi
possano ripetersi durante le
attività sportive, il comune di
Fiumicino, nella persona di

Valentina Giua, ha sostenuto il proget-
to presentato dall’associazione “Gli
amici dello sport di Valerio”. Inaugu-
rata la sera della Notte bianca proprio
per ricordare Valerio Stella, il sedicen-
ne dello Sporting città di Fiumicino
morto ad aprile mentre giocava una
amichevole di calcio al Cetorelli. L’as-

sociazione ha un preciso obiettivo, ac-
quistare alcuni macchinari da utilizza-
re in caso di emergenze sul campo.
Una scena, quella del ragazzo che im-
provvisamente si è accasciato a terra,
ancora impressa negli occhi dei fami-
liari e di tutta la squadra che stava di-
sputando una amichevole. Proprio
per questo l’iniziativa di voler garanti-
re uno sport sicuro e fornire al team
un defibrillatore e dei macchinari per
la fisioterapia è stata accolta con en-

tusiasmo anche dallo stesso munici-
pio. In più i soci si stanno già attivan-
do per ottenere il presidio di una am-
bulanza con personale infermieristico
che possa essere a bordo campo du-
rante le partite del sabato e della do-
menica. “L’associazione – sottolinea
Valentina Giua – è stata fortemente
voluta da Marika e Roberto, i genitori
di Valerio, un romanista doc che ama-
va fortemente il calcio. Per lui è pur-
troppo stata inutile la corsa agli ospe-
dali Grassi e San Camillo. Il progetto
prevede supporti importantissimi in
caso di necessità affinché i giovani
atleti possano praticare uno sport più
sicuro. Intervenire con tempestività
ed efficacia in situazioni delicate è
determinante. 
Per questo, d’accordo anche con il mi-
ster Massimo Chierchia, lo staff tutto
seguirà un corso di primo soccorso
per sostenere maggiormente i ragazzi
sul campo”. 

CronaChE

Gli amici dello
spo di Valerio
nasce l’associazione voluta dai genitori di valerio Stella,
l’obiettivo principale è acquisire defibrillatori
e macchinari per praticare sport in sicurezza 

di Francesca procopio 



Fondi per
il centro diurno
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La giornata del 27 giugno promossa
dalle associazioni insieme
con i disabili e We Love Simone

CronaChE

di Francesco Camillo

Le associazioni “Insieme con i
disabili” e “We love Simone di
più di più di più” lo scorso 27
giugno in via Coni Zugna a Isola

Sacra hanno dato vita ad un pomerig-
gio di musica, giochi, spettacoli ed ani-
mazione, durante il quale sono stati
raccolti fondi destinati alla costruzio-
ne di un centro diurno per i disabili. Il
programma è stato intensissimo, tra
le tante proposte emozionante lo spet-
tacolo teatrale dei ragazzi dell’asso-
ciazione “Noi... Gesti d’Arte”. La rap-
presentazione ha coinvolto tutti i par-
tecipanti che si sono commossi nel-
l’assistere alla leggerezza dei ragazzi
coordinati dall’associazione “Insieme

con i disabili” all’ insegna della musi-
ca, del ballo, del divertimento e dell’al-
legria. “Abbiamo ospitato il Teatro Am-

bulante Giocagioia dell’associazione
la Fionda di Davide che ha attratto
bambini e adulti con i loro spettacoli

per più di un’ora – sottolinea Mauro
Stasio, presidente di Insieme con i di-
sabili – Poi c’è stato lo spettacolo del
gruppo musicale Dap Sound System
con musica reggae e i fantastici balle-
rini coordinati da Renato Casini”. 
Sono stati allestiti stand per la divul-
gazione delle iniziative di associazioni
del territorio, come Mobi.di e I Bambi-
ni del Madagascar con mercatini vari.
E inoltre era presente Marco Cianfri-
glia, allenatore della squadra di Insie-
me con i disabili, che faceva provare
l’emozione del primo canestro a
chiunque avesse voglia di provare. La
serata è stata condotta da Antonio
Delle Donne e vi ha preso parte anche

l’assessore alle Politiche sociali, Pao-
lo Calicchio, e quello alla Pianificazio-
ne, Ezio Di Genesio Pagliuca. 





Ippoterapia, si ripae
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Dalla asl rmD il via libera alla ripresa dei progetti di riabilitazione 

CronaChE

di Chiara russo 

Il 30 giugno è arrivata la notizia che
tante famiglie aspettavano: il via li-
bera della Asl RmD alla ripresa del
servizio di ippoterapia nel comune

di Fiumicino. “Finalmente è arrivata
un’importante schiarita per quanto ri-
guarda il servizio di ippoterapia nel no-
stro Comune - commenta l’assessore

ai Servizi sociali Paolo Calicchio - In una
lettera della Asl RMD a firma del diret-
tore della Tutela Salute Mentale e Ria-
bilitativa Età Evolutiva, Enrico Nonnis si
dà disposizione della ripresa dei pro-
getti relativi all’ippoterapia, come indi-
cato dall’Azienda Sanitaria Locale. Il
tutto è nero su bianco in una lettera del-

la Direzione Sanitaria della Asl che au-
torizza momentaneamente la ripresa
dei progetti, anche su indicazione della
recente conferenza Stato Regioni che
ha disposto le linee guida per le norma-
tive dei progetti di riabilitazione anche
con gli animali. Una bella notizia, alla
luce della raccolta firme che avevo per-
sonalmente promosso il 2 aprile in oc-
casione della celebrazione della Gior-
nata mondiale dell’autismo, proprio
per la ripresa di un servizio che costi-
tuisce un approccio terapeutico impor-
tantissimo, soprattutto rivolto a bambi-
ni e adolescenti. Finalmente, anche do-
po ripetute sollecitazioni e incontri nei
giorni e settimane passate con i vertici
della Asl, si riattiveranno progetti extra-
moenia legati alla riabilitazione anche
con animali, penso alla Pet Therapy e
l’ippoterapia. Ora - conclude Calicchio -
mi auguro che la Regione Lazio promul-
ghi un regolamento per autorizzare de-
finitivamente tali progetti”. 

Nel comune di Fiumicino arri-
va il “Garante dei diritti per
l’Infanzia e l’Adolescenza” .
Una nuova figura, approva-

ta il 30 giugno in consiglio comunale
insieme allo schema di Regolamento
del Garante. L’obiettivo è quello di pro-

muovere e sostenere il rispetto e la tu-
tela dei diritti riconosciuti ai minori, in
base a quanto stabilito dalla Conven-
zione Onu sui diritti del Fanciullo del
1989. Le funzioni del Garante saran-
no molteplici. 
Tra queste: vigila sull’assistenza pre-
stata ai minori ricoverati in istituti edu-
cativo-assistenziali convenzionati, in
strutture residenziali , in ambiti co-
munque esterni alla famiglia; segnala
alle Amministrazioni pubbliche com-

petenti i fattori di rischio o di danni per
i minori derivanti da situazioni am-
bientali carenti o inadeguate dal pun-
to di vista igienico-sanitario; accoglie
le segnalazioni in merito a violazioni
dei diritti dei minori e le rappresenta
alle istituzioni competenti per gli inter-
venti necessari; promuove, in accordo
con gli enti e le istituzioni che se ne
occupano, iniziative per la diffusione
della Cultura dell’infanzia e dell’ado-
lescenza. 

Il garante
dell’Infanzia

istituita nel territorio
del Comune,
la nuova figura
avrà il compito di
sostenere il rispetto
e la tutela dei diritti
dei minori
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L’ultima novità della fucina crea-
tiva di Carmine Di Bianco si
chiama “Pinsa romana”. Il Pin-
zimonio non smette di stupire

inserendo nel menu del locale questo
nuovo fragrante prodotto. “Dopo una
lunga esperienza con la pizza classica
e una successiva pausa di riflessione
ora abbiamo deciso di riproporre que-
sto prodotto ma con una formula del
tutto nuova - spiega Carmine - la po-
tremmo più giustamente chiamare
“Pinsa romana moderna”, la rivisitazio-
ne di un’antica ricetta che risale ai tem-
pi dell’antica Roma rielaborata grazie
ad ingredienti e tecniche di lavorazione
moderne. La ricetta originale proviene
dalle popolazioni contadine fuori le mu-
ra, le quali grazie alla macinazione dei
cereali allora conosciuti - miglio, orzo e
più tardi anche il farro - e con l’aggiunta
di sale ed erbe aromatiche, cucinavano
queste schiacciatine o focacce, che co-
stituivano un prestigioso dono da offri-
re agli dei. Il termine “Pinsa” deriva dal
latino “pinsere”, allungare-schiacciare,
ed è proprio la caratteristica forma ova-
le una delle sue note distintive. Nel cor-
so dei secoli la ricetta classica ha subi-
to diverse modifiche fino ad arrivare ai
giorni nostri in cui ai classici cereali so-
no stati aggiunti la soia, che dona fra-
granza, e il riso, vera rivoluzione nel
campo della pizza, grazie alla sua qua-
lità di assorbimento dell’acqua e alla
sua digeribilità”.
Di forma ovale, con base e bordo croc-

cante, interno morbido e fragrante, la
Pinsa romana ha il sapore del pane an-
tico, altamente digeribile grazie alla
lunga maturazione dell’impasto lavora-
to con la tecnica del freddo e all’alta
idratazione, ha un basso contenuto di
calorie e di grassi proprio per l’inseri-
mento di farina di soia e farina di riso
accanto al frumento e grazie all’alto
contento di acqua e al basso uso d’olio
extravergine di oliva nell’impasto. 
Un impasto unico che poi viene condito
meravigliosamente da Antonio, lo chef
che collabora da tempo con Di Bianco.
Provare per credere: oltre a tutti i gusti
classici, c’è la Pinsa al cacio e pepe, al-
la carbonara oppure alici e fiori di zuc-
ca, ad esaltarne la romanità. Ancora:
alle alici fresche e scaglie di pecorino,
al San Marzano e alici di Cetara; e an-
che la “Vegan” con verdure saltate e
crema di tofu. 
I prezzi? Assolutamente abbordabili e
per tutte le tasche, al tavolo dai 6 euro

la Pinsa margherita agli 8 per prepara-
zioni più elaborate, un rapporto quali-
tà/prezzo sempre ideale in e linea con
la filosofia del Pinzimonio, unica Oste-
ria Slow Food di tutto il comune di Fiu-
micino. Dove per un pasto completo
non si spendono più di 35 euro a per-
sona e assaggiando autentiche specia-
lità come gli spaghetti alle telline, la
parmigiana di pesce azzurro, il tortino
di polipo con patate e rucola, solo per
fare qualche esempio. 
Tornando alla pizza, bisogna ricordare
che il Pinzimonio prepara anche “Pinse
a portar via” da gustare comodamente
nelle proprie case e ha in programma
di proporre una volta a settimana sera-
te di “Pinsa a volontà” a soli 10 euro a
persona. Il Pinzimonio, via Formoso 95,
tel. 06.65.02.97.64. 

Il vero gusto
della pizza 

di Marco Traverso 

al pinzimonio arriva la pinsa romana,
da un’antica ricetta un prodotto dal gusto
autentico, più leggera e digeribile nell’unica
osteria Slow Food del litorale comunale 
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“Pinus Pinea”, l’azienda
di Salvatore Garofalo
che si trova a Fregene
in via Agropoli 79/a,

da sempre punto di riferimento per l’ac-
quisto di pinoli del territorio, è in conti-
nua evoluzione. Da qualche giorno, in-
fatti, è diventata punto vendita di frutta
secca. Così, oltre ai pinoli, è ora possi-
bile acquistare nella quantità desidera-
ta nocciole, mandorle e pistacchi. “Pri-
ma di venderle le assaggio personal-
mente – dice Salvatore Garofalo – La
frutta secca non è di mia produzione
ma scelgo sempre la migliore, così ha
la stessa qualità dei nostri pinoli”. I pi-
stacchi della Sicilia o le nocciole del vi-
terbese, come anche le mandorle, so-
no davvero eccellenti. Oltre a questa
nuova linea commerciale, “Pinus Pi-
nea” continua a essere l’azienda dei pi-
noli. “Iniziamo a lavorare dalle 6 del
mattino – spiega Salvatore – E giornal-
mente arriviamo a produrre circa un
quintale e mezzo di pinoli sgusciati”.
Nel corso degli anni l’attività è cresciu-

ta esponenzialmente e oggi è diventata
una sorta di mini stabilimento attrezza-
to. Ogni macchinario è funzionale all’al-
tro, nella catena entra la pigna ed esce
il pinolo sgusciato. “Questo è un lavoro
che comunque rimane artigianale – di-
ce Salvatore – di elettronico c’è solo la
fase della scelta del pinolo. Ci è voluto
un anno dalla progettazione alla realiz-
zazione di queste nuovi moderni mac-

chinari e adesso sono ancora più sod-
disfatto del mio lavoro”. 
I pinoli da acquistare si trovano tutto
l’anno da Pinus Pinea, da novembre a
maggio avviene la raccolta delle pigne,
mentre l’estate è il momento della
“sgusciatura”. Suggestiva è la fase
dell’asciugatura, con il terreno di Mac-
carese di viale Plutone che diventa un
tappeto di pigne. “Dal prossimo no-

vembre siamo disponibili anche ad
aprire i nostri cancelli alle visite di chi
è interessato alle nostre metodologie
di lavoro”, dice Salvatore. Alla fine del
processo anche le pigne svuotate ven-
gono utilizzate: “Le vendiamo a azien-
de specializzate nella composizione
degli addobbi floreali e natalizi”, spie-
ga Salvatore.
“Pinus Pinea” è aperta al pubblico dal-
le 8.30 alle 12.30 e dalle 16.00 alle
19.00. E durante il mese di agosto non
andrà in ferie.  Allora non resta che an-
dare a provare le sue prelibatezze.
Info,  te l .  06.6685209, cel l .
335.7064317 – mail. info@pinuspi-
nea.it – web. www.pinuspinea.it.

Non solo pinoli
pinus pinea, l’azienda specializzata nella produzione
di pinoli del territorio, apre anche a mandorle, nocciole
e pistacchi della migliore qualità 

di Francesco Camillo
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L’8 luglio del 1995, Mimmo Dol-
cimascolo, allora 23enne, apre
per la prima volta la saracine-
sca della sua agenzia immobi-

liare in via Arsia 34 a Fiumicino. Sono
passati 20 anni da quel giorno e l’av-
ventura della Gabetti continua. “Lavo-
ravo da due anni e otto mesi alla Tec-
nocasa di Roma e cominciavo a sentir-
mi stretto - racconta Dolcimascolo –

Gabetti aveva iniziato ad aprire il fran-
chising anche a Roma e mi feci subito
avanti. Ricordo l’incontro con il capo
area quando gli chiesi la zona di Fiumi-
cino, sulla piantina c’era una croce,
“dopo Gela, è il secondo comune più
abusivo d’Italia, cosa vuoi vendere lì?”,
mi rispose. Ma io insistetti, abitavo a
Ponte Galeria e conoscevo il potenziale
del territorio. Alla fine me la assegnaro-
no ma solo dopo avermi fatto firmare
uno scarico di responsabilità”. 
Come era il lavoro allora?
Rispetto a Roma le persone erano mol-
to più aperte, riuscivo con maggiore fa-

cilità a sapere chi voleva vendere o af-
fittare un casa. Rubavo con gli occhi il
mestiere, vedevo come i miei concor-
renti operavano e cercavo di fare sem-
pre meglio. Il 10 luglio del 1995 ricevet-
ti la prima autorizzazione a vendere,
era una villa ad Aranova, il 7 agosto
chiusi l’atto.
Una buona partenza?
Cominciavo a capire di potere vincere
la sfida. Mio padre aveva una piccola
impresa edile, avrebbe voluto che fa-
cessi la carriera militare. Mi aveva det-
to: “se ti va male per pagare i debiti do-
vrai di giorno tornare a lavorare con me
e di notte andare ai mercati generali”. 
Come furono quei primi passi?
Il territorio era incredibile, andavo agli
appuntamenti a Focene, Aranova, Pas-
socuro, non c’erano fogne, servizi, mar-
ciapiedi. Però i tassi di interesse sui
mutui cominciavano a calare, passam-
mo in pochi anni dal 17% a livelli molto
più bassi. Era più facile per le famiglie
indebitarsi, c’era molto da fare ed ero
pieno di energia. Il punto di svolta fu
quando la Banca Woolwich fece un ac-
cordo con Gabetti, potevamo fare noi le
perizie sulle case per la concessione
del mutuo. Rispetto alla concorrenza
avevamo una marcia in più e gli effetti
si fecero sentire. Aprii una agenzia a
Fregene, poi una seconda con dei soci
ad Acilia e una terza a Riccione. 
Cresceva Gabetti e insieme Mimmo
Dolcimascolo?
Dal 2003 al a 2007 ci fu un vero e pro-
prio boom immobiliare e noi lo cavalca-
vamo in pieno. Fino al 2008, l’inizio del-
la parabola discendente. 

Oggi come è cambiato il lavoro?
Un dato su tutti per far capire cosa è
successo: dagli atti registrati dalla
Agenzia delle Entrate nel 2006 le unità
immobiliari residenziali vendute sono
state 877 mila, nel 2013 siamo scesi a
407 mila, siamo tornati indietro ai livelli
del 1985. 
Quindi?
Siamo dovuti corre ai ripari, prima di
tutto riconsiderando gli affitti che pri-
ma vedevamo come una cosa secon-
daria e oggi sono diventati il pane quo-
tidiano. Poi siamo entrati nell’era dei
social network, quindi ci siamo adegua-
ti a questi strumenti con Gabetti, l’uni-
ca nel settore ad essere quotata in bor-
sa, che ci sostiene con campagne pub-
blicitarie mirate ed eventi. Ma il punto
principale, quello in grado fare la diffe-
renza, è sempre stato lo stesso fin dal-
l’inizio di questa avventura: la serietà e
l’impegno. Prima di accettare qualsiasi
offerta facciamo visure notarili, verifi-
chiamo, controlliamo nell’interesse del
cliente. Per questo anche con la crisi
siamo riusciti a mantenere il vento sul-
le nostre vele e rimanere un punto di ri-
ferimento nel settore, oltre i confini di
Fiumicino.
Una soddisfazione personale?
Non avere mai avuto cause pendenti
con nessuno, mai un cliente insoddi-
sfatto che ci ha rimproverato in tanti
anni di avergli fatto perdere un euro. Un
lavoro che mi è stato riconosciuto da
Gabetti che mi ha consegnato una tar-
ga in cui c’è scritto: “È possibile fallire
in molti modi ma si può riuscire in uno
soltanto”. 

I venti anni della
Gabetti Fiumicino

di Matteo bandiera 

L’8 luglio del 1995 Mimmo Dolcimascolo apriva
la sua agenzia in via arsia
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Il tema della sicurezza vive oggi un
momento di significativa rilevanza
sia in prospettiva sociale sia a livello
del singolo individuo. Chiunque si

trovi in una situazione di pericolo, ha la
necessità di ricevere tempestivamente
un aiuto e/o un intervento immediato
per tutelare la custodia e la vigilanza
dei propri beni mobili e immobili e con-
seguentemente la propria incolumità.
L’idea che ci sia una grossa evoluzione
con una aumentata crescita di crimina-
lità in Europa e nel mondo, pone in ri-
salto, in modo sempre più evidente, la
necessità di poter disporre di strutture
in grado fronteggiare con professiona-
lità e opportuna preparazione un così
complesso e delicato fenomeno. Tale
bisogno è sempre più emergente an-
che nel territorio di Fiumicino e Fregene
e a questo proposito abbiamo intervi-
stato Francesco e Giulio Gravina della
Italpol Vigilanza di Roma.
Francesco Gravina, cosa è possibile

fare per perseguire una maggiore si-
curezza?
“Uno dei problemi che maggiormente
si palesano in un momento di accen-
tuazione della malavita è quello di po-
ter contare su una significativa pre-
senza sul territorio. In alcune località
c’è frequenza di rapine e scippi, man-
canza di informazioni e di verifica del
decoro urbano, graffiti e totale libertà
di danneggiare risorse importanti per
la vita collettiva. Le forze dell’ordine
sono particolarmente impegnate a
garantire un buon livello di sicurezza
e una efficace attività di coordina-
mento volta a proteggere strutture e
cittadini. La nostra Società, che è po-
tenzialmente in grado di utilizzare ol-
tre 2mila risorse tra guardie giurate
armate e personale non armato, può
contribuire per quanto di sua compe-
tenza a dare alle forze dell’ordine
presenti sul territorio un supporto si-
gnificativo con interventi mirati e

tempestivi. Disponiamo infatti di ol-
tre 150 pattuglie sul territorio, di mol-
teplici frequenze radio con due Cen-
trali Operative tra le più efficienti e di
massimo livello, di oltre 4mila appa-
rati di allarme in funzione e centinaia
di videosorveglianza integrati. In
estate molte guardie giurate vengono
da noi dirottate verso le località di vil-
leggiatura per migliorare in termini di
efficienza e di celerità il controllo im-
mediato dei vari allarmi che giungono
alle nostre sale radio”.
Giulio Gravina, quali progetti ha Ital-
pol sul territorio di Fiumicino?
“Noi abbiamo già creato una sede a
Fregene con uomini e pattuglie sem-
pre presenti. Si potrebbe a questo
punto dare un ulteriore messaggio
forte alla popolazione. Così come so-
no stati definiti alcuni attenti dettagli
che mettono la popolazione in grado
di sentirsi tutelata, si potrebbe pen-
sare di far circolare delle pattuglie
che si muovono in modo continuativo
su di un preciso territorio geografico
di riferimento delineato all’interno
del tessuto urbano, che utilizzino au-
to opportunamente asteriscate, mu-
nite di lampeggiante e facilmente in-
dividuabili. Sarebbe un vero e chiaro
messaggio verso la cittadinanza che
contribuisce a dare maggiore sereni-
tà. Tra le altre cose i costi potrebbero
essere molto contenuti rispetto ai ri-
sultati. Inoltre, l’addetto alla pattu-
glia, attraverso una opportuna prepa-
razione, potrebbe fornire informazio-
ni nonché servizi di primo soccorso
medico e antincendio. Si potrebbero
infine utilizzare tecnologie di localiz-
zazione e di pronto intervento per
rendere ancora più efficace il servizio
complessivo. Con una forza d’urto co-
sì significativa desideriamo impe-
gnarci affinché questo territorio pos-
sa annoverare quella marcia in più
per ottenere consensi e riconosci-
menti. La Italpol ha un cordone om-
belicale con il comune di Fiumicino.
Molti di noi hanno una casa nel terri-
torio per residenza o per villeggiatu-
ra. La vigilanza privata è certamente
una risorsa territoriale significativa, il
cui valore aggiunto per la cittadinan-
za è facilmente intuibile”.

Una ferita
sempre apea
il problema della criminalità è sempre più
evidente. L’italpol vigilanza con la sua
struttura garantisce interventi immediati.
abbiamo intervistati i titolari, i fratelli gravina

di Chiara russo 





Prof. Dario Apuzzo
Medico Fisiatra, Specialista in Medicina Riabilitativa
Docente presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia
dell’Università Sapienza di Roma 
Dir. Scient. dei Centri di Medicina Riabilitativa SALUTE OK

SALUTE OK 
Via Tommaso Lamberti 2 - Fiumicino (RM)
(Presso Casa di Cura Villa Pia - Via G. Maffettone 117)
Tel. 06 65 04 75 11 – 335 65 77 379
Per informazioni www.saluteok.it 
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Sempre più persone, specie in
giovane età, soffrono di artro-
si. Contrariamente a quel che
si pensa, l’artrosi non è una

malattia infiammatoria ma una malattia
cronico-degenerativa che colpisce le ar-
ticolazioni causandone una progressiva
degenerazione e provocando dolore e li-
mitazione dei movimenti articolari.
Il deterioramento della cartilagine e
conseguentemente dell’osso può cau-
sare nel tempo delle deformazioni, det-

te “osteofiti”, che ostacolano il movi-
mento articolare provocando un dolore
profondo. Il movimento è ostacolato
anche dall’ispessimento e dall’irrigidi-
mento della capsula articolare e dalla
contrazione dei muscoli circostanti.
Il dolore che avverte chi soffre di artrosi
può essere causato da numerosi fattori
come la compressione degli osteofiti, la
presenza di microfratture o di un’infiam-
mazione articolare come effetto secon-
dario alla degenerazione dei tessuti.
I sintomi possono variare in base al-
l’area interessata dalla patologia: l’ar-
trosi cervicale può causare, oltre alla
classica sintomatologia, anche cefalea,
dolore lungo le braccia (brachialgia),
vertigini, nausea, scrosci cervicali; l’ar-
trosi dell’anca o coxartrosi, può causare
zoppìa o difficoltà nel compiere i movi-
menti più comuni come scendere le
scale, allacciarsi le scarpe, accavallare
le gambe, ecc.; l’artrosi del ginocchio o
gonartrosi, può causare deformità del
ginocchio o zoppìa o evidente ipotono-
trofia della coscia, cioè riduzione della
circonferenza della coscia a causa della
perdita del tono muscolare.
Oggi è possibile combattere questa
malattia con l’Ossigeno-Ozono Terapia
(OOT), una tecnica naturale e non inva-
siva che consente di contrastare l’in-
fiammazione, migliorare la circolazio-
ne e risolvere le contratture muscolari,
corresponsabili del dolore articolare.
Con questa nuova tecnica, indolore e
priva di effetti collaterali, è possibile ri-

durre notevolmente l’uso di farmaci e
soprattutto di cortisone, causa di ulte-
riore degenerazione delle articolazioni
già danneggiate dall’artrosi. 
La terapia con Ossigeno-Ozono può
essere abbinata a Terapie Fisioterapi-
che specifiche per il tipo di patologia
da trattare: esercizi terapeutici, laser-
terapia, crioultrasuonoterapia, tecar-
terapia.
Il movimento, attraverso esercizi tera-
peutici idonei, è un elemento fondamen-
tale nella terapia dell’artrosi. Rappre-
senta, inoltre, una valida misura preven-
tiva alla malattia. Una corretta e costan-
te attività fisica, infatti, garantisce il buon

funzionamento delle articolazioni. Per
prevenire l’artrosi è, inoltre, importante
controllare il peso corporeo ed evitare
continue sollecitazioni a carico di deter-
minate articolazioni che possono, con il
tempo, determinare veri e propri traumi. 
Obiettivo: evitare l’intervento chirurgi-
co laddove i casi clinici lo consentano
e favorire una rapida ripresa del pa-
ziente con il superamento del dolore e
il raggiungimento di una funzionale ca-
pacità motoria.

Arosi: la nuova cura a
base di ossigeno e ozono
nuove possibilità d’intervento nella cura
dell’arosi con l’ossigeno-ozono Terapia!



ombra colosseo



AL 187
Lungomare della Salute, 187
Tel. 06.65025617

AL CASTELLO
Via della Scafa, 474
Tel. 348.1429135

AL VECCHIO FARO
Via del Faro, 184
Tel. 06.6581715

AMELINDO
Lungomare della Salute, 111
Tel. 06.6583216

AMELINDO COUNTRY STYLE 
Via Foscolo Montini, 9 
Tel. 338.2301822

AMICI MIEI 
Via della Pesca, 47
Tel. 06.6583069

ANGIE MUSIC RESTAURANT
Via delle Conchiglie, 23
Tel. 06.65048150

ANTICA ROMA
Via dei Nocchieri, 80
Tel. 06.6523734

BACCHUS IL PESCE E IL VINO
Via Torre Alessandrina, 44
Tel. 06.6523380

BASTIANELLI AL CENTRO
Via Torre Clementina, 88
Tel. 06.6505095

BASTIANELLI AL MOLO
Via Torre Clementina, 312
Tel. 06.6505358

BLUE DOLPHIN
Via Monte Cadria, 95 
Tel. 388.8133322

BRACERIA PUGLIESE
Via Passo Buole, 46
Tel. 333.5821709

CAPO HORN
Via delle Conchiglie, 23/B
Tel. 06.65024114

CAPOGROSSI 
Via Torre Clementina, 224
Tel. 06.6505035

CHI CERCA TROVA
Via della Scafa, 445
Tel. 06.6583099

CONCORDE
Via Portuense, 2465
Tel. 06.6507149

CONTRO CORRENTE
Via Mario Ingrellini, 29–31
Tel. 06.64211567

CRAZY COOK
Via Valderoa, 100
Tel. 06.6521713

DA BRUNO E ROBERTO
Via del Pesce Luna, 16
Tel. 06.65047416

DA FABIETTO
Lungomare della Salute, 89
Tel. 06.65029924

DA JAIR
Via Foce Micina, 118/GH
Tel. 06.6505635

DAL PIRATA
Viale Traiano, 191
Tel. 06.6522445

DARIAN
Via della Foce Micina, 19
Tel. 06.6506145

DE LA VILLE 
Via Remo La Valle, 3–7 
Tel. 06.6507651

DOCKING 9
Via Monte Cadria, 9
Tel. 06.6580697

DONNA BEATRICE
Via Foce Micina, 119
Tel. 06.6507615

FISH TAKE–AWAY
Viale Traiano, 181/B
Tel. 06.65025071

FORT APACHE
Via Redipuglia, 25
Tel. 06.65029150

FRONTE DEL PORTO
Via Torre Clementina, 194
tel. 340.1791785

FUJI BARBECUE & SUSHI
Via delle Ombrine, 33
Tel. 06.65048334 

GASTONE A MARE
Lungomare della Salute, 189
Tel. 06.6580072

GE.PA.GI
Lungomare della Salute, 55/C
Tel. 06.6582802

GE.PA.GI
Via Torre Clementina, 106–108
Tel. 349.289644

GINA A PORTO ROMANO 
Via Costalunga, 31
Tel. 06.6583143

GRAZIELLA
Via Portuense, 2291
Tel. 06.65010932

HANUL LAUTARILOR
Via Arsiero, 2
Tel. 329.4835599

HOSTERIA EUCALIPTO
Via Redipuglia, 107/A
Tel. 06.65024138

I 4 SCALINI
Via Giorgio Giorgis, 74
Tel. 06.6520443

I DUE AMICI
Via delle Ombrine, 78
Tel. 06.6505176

I GABBIANI
Via Torre Clementina, 210/B
Tel. 06.6506274

I GIARDINETTI
Via G. Maffettone, 95
Tel. 06.6556341

IL BORGHETTO DEI SAPORI
Via Trincea delle Frasche, 284–286
Tel. 06.98184444 

IL GAMBERO
Via della Pesca, 43
Tel. 06.6505384

IL GAMBERO ALLEGRO
Via della Scafa, 150–154
Tel. 329.2306117

IL GHIOTTONE
Lungomare della Salute, 51/A
Tel. 06.65025595

IL GUARDIANO DEL FARO
Via del Faro, 266
Tel. 06.65.025286

IL MORO
Via dei Lucci, 20
Tel. 06.6505645

IL PESCIOLINO INNAMORATO
Via G. B. Grassi, 15–17
Tel. 06.97990792

“IL” RISTORANTE
Lungomare della Salute, 21/AB
Tel. 06.6520490

IL RISTORANTINO
Via del Faro, 38
Tel. 06.65039033

IL TETTO
Lungomare della Salute, 85
Tel. 06.6522790

IL VICOLETTO 
Via Mario D’Agostini, 41 
Tel. 06.6583473 

INCANNUCCIATA
Piazza G. B. Grassi, 17
Tel. 06.6506380

INDISPENSA BISTROT
Via Portuense, 2500
Tel. 06.94365730

ISOLA D'ORO
Via della Scafa, 166
Tel. 06.6522600

IT ITALIAN RESTAURANT
Via Monte Nozzolo, 1
Tel. 328.4667121

JEFE RESTAURANT
Via Monte Solarolo, 56
Tel. 06.89766578

JOE AL NAUTILUS
Via Monte Cadria, 127
Tel. 06.6581179

LA BITTA
Via Portuense, 2489
Tel. 06.65047752

LA CAMPAGNOLA
Via della Pesca, 38
Tel. 06.6507178

LA CASETTA
Via Fiumara, 66
Tel. 06.65024557

LA CONCHIGLIA
Via del Faro, 266
Tel. 06.6583503

LA DARSENA 
Via delle Gomene, 5
Tel. 06.6506644

LA DEA PELAGIA 
Via della Scafa, 143
Tel. 06.65029691

LA DOLCE VITA
Via Orbetello, 10
Tel. 06.65048266

LA FATTORIA DEL MARE
Via Carlo Del Prete snc (aeroporto)
Tel. 06.65012251

LA FENICE
Via degli Storioni, 6
Tel. 06.6506707

LA FRANCISCA
Via del Canale, 14
Tel. 06–6507020

LA FRASCHETTA DEL MARE 
Via Monte Lauriol, 33/A
Tel. 06.6521527

LA GROTTACCIA
Via Colle del Miglio, 1
Tel. 06.89017047

LA LAMPARA DA CIRO
Lungomare della Salute, 23
Tel. 06.6523650

LA LANTERNA
Via Trincea delle Frasche, 145
Tel. 06.6520454

LA LOCANDA
Via della Scafa, 406
Tel. 06.6522759

LA LUCCIOLA
Via Debeli, 86
Tel. 06.6583978

LA LUNA NEL PORTO
Viale Traiano, 141
Tel. 06.6520619

LA MURENA 
Via del Canale, 4/A
Tel. 06.65048201

LA PARANZA 
Via Foce Micina, 56
Tel. 328.0821290

LA PECORA NERA
Via Giuseppe Oblach, 9/A
Tel. 06.6582827

LA PERLA
Via Torre Clementina, 214
Tel. 06.6505038

R I S T O R A N T I
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LA PIAZZETTA
Via delle Scuole, 28
Tel. 06.6506417

LA ROTONDA
Via Col Moschin, 10
Tel. 06.6583392

LA SOGLIOLA
Via della Pesca, 19
Tel. 06.6506478

LA TAVERNA VECCHIA
Via Coni Zugna, 81
Tel. 06.65029886

LADY ROSE 
Via Foscolo Montini, 24
Tel. 06.6582165

L'ANGOLETTO
Via delle Ombrine, 42/C
Tel. 06.45653153

L’ANGOLO
Via A. Ampezzan, 2
Tel. 06.31052946

L’ANTICO MOLO 
Viale Traiano, 145
Tel. 06.6522845

LATITUDE 41°
Via Torre Clementina, 276
Tel. 06.65048255

LE BROCCHETTE
Lungomare della Salute, 33
Tel. 06.65048384

LE ROMANE
Via Attilio Corrubia, 34
Tel. 380.5235910

LEONARDO
Via Portuense, 2470
Tel. 06.99935860

LILLI ALLA FIUMARA
Via Passo della Sentinella, 126
Tel. 06.6580750

LO STUZZIVINO
Via Formoso, 73
Tel. 338.3537823

LO ZODIACO
Lungomare della Salute, 69
Tel. 06.65029776

L'ORTO STILOSO
Via del Faro, 116
Tel. 345.7867729

L’OSTERIA DEI LA GINESTRA
Via del Canale, 34
Tel. 06.65041694

L'OSTERIA DELL’OROLOGIO
Via Torre Clementina, 114
Tel. 06.6505251

LUANA
Via Monte Nozzolo, 3
Tel. 06.6520321

MAMMARO’ 
Via B. Volpato, 4–16
Tel. 06.45434879

MIAO PENG
Viale delle Meduse, 131
Tel. 06.6581517

MIAO XIAN GE
Via Portuense, 2477
Tel. 06.65048182

MIMMO OSTERIA DEL PESCE
Viale Traiano, 95/A
Tel. 06.6581748

MIRANDA
Lungomare della Salute, 39
Tel. 06.6505077

MIXO
Via della Scafa, 144/bcd
Tel 06.83792690

NUOVO SPINNAKER
Via Monte Cadria, 45
Tel. 392.4804782

OLIMPIA PARK
Via Coni Zugna, 187
Tel. 06.64211538

OLTREMARE 
Lungomare della Salute, 109/B 
Tel. 06.6520119

OSTERIA DI FUORIPORTA
Via Trincea delle Frasche, 165
Tel. 06.6522242

PARCO DEGLI ABRUZZI
Via della Scafa. 151–153
Tel. 06.6522475

PARCO DEGLI ULIVI
Via Valderoa, 117
Tel. 06.6581388

PASCUCCI AL PORTICCIOLO
Viale Traiano, 85
Tel. 06.65029204

PEPERONCINO
Via delle Ombrine, 85
Tel. 06.6505020

PINZIMONIO
Via Formoso, 95
Tel. 06.65029764

PISICCHIO
Via delle Ombrine, 38 
Tel. 06.6506444

PIZZERIA IL PONTICELLO
Via Trincea delle Frasche, 126
Tel. 06.65029491

PORTUS
Via della Spiaggia, 12
Tel. 06.6505073

QUARANTA 
Via Luigi Rendina, 22/A
Tel. 06.6581199

RATATOUILLE
Via Doberdò, 60
Tel. 06.6523327 

RISTOAEREO
Via Trincea delle Frasche, 90
Tel. 06.65036412

RISTORANTE BAR 33
Via del Serbatoio, 33
Tel. 393.6844295

RISTORANTINO LUNGO IL FIUME
Via Torre Clementina, 200
Tel. 329.9683823

RISTORIGANO
Via Passo Buole, 98/C
Tel. 06.6506536

ROSSO CORALLO
Lungomare della Salute, 141
Tel. 06.65.22.650

ROSSO FISSO
Via Foce Micina, 101
Tel. 06.6506672

SFIZI DI MARE
V.le delle Meduse, 185
Tel. 06.65025258

TOKYO JAPANESE RESTAURANT
Via G. B. Grassi, 20–22
Tel. 06.65047370 

TRATTORIA LA MARINA
Via Torre Clementina, 140
Tel. 06.65047360

TT REST
Via Col del Rosso, 42
Tel. 06.92080028

UN POSTO AL SOLE DA CAVALLO
Via Passo Buole, 155
Tel. 339.3064804

UN POSTO AL SOLE 
Via Torre Clementina, 98
Tel. 06. 06.65047706

UN POSTO CARINO 
Via Torre Clementina, 302
Tel. 06.6507231 

UVA FRAGOLA
Via Torre Clementina, 164/A
Tel. 06.6506981

VERA NAPOLI
Via Passo Buole, 76
Tel. 06.65029566

VILLA S. GIORGIO
Via Dioscuri, 77 
Tel. 328.2328271

ZI PINA
Via Torre Clementina, 180
Tel. 06.6505080
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AL PORTICCIOLO (***)
Via Fiumara, 2
Tel. 06.65029204

AMELINDO RESIDENCE
Via Passo Buole, 75/B
Tel. 06.65024336

COMFORT H ROMA AIRPORT (****)
Via Tempio della Fortuna, 52/B
Tel. 06.65029682

EURO HOUSE ROME AIRPORT (***)
Via Remo La Valle, 8–12 
Tel. 06.6506277

GOLDEN TULIP ROME AIRPORT (****)
Via della Scafa, 416
Tel. 06.65029864

HILTON GARDEN INN (****)
Via Vittorio Bragadin, 2
Tel. 06.65259000

HILTON ROME AIRPORT (****)
Via Arturo Ferrarin, 2 (Aeroporto) 
Tel. 06.65258

HOTEL CHOPIN (**)
Via Arsiero, 2
Tel. 06.65028861

HOTEL DE LA VILLE RELAIS (***)
Via Porto Romano, 36
Tel. 06.6580972

HOTEL DEL MARE (***)
Via Lungomare della Salute, 111/C
Tel. 06.65029738

HOTEL LA VILLETTA (**)
Via delle Scuole, 64
Tel. 06.65047920

HOTEL OLTREMARE (**)
Lungomare della Salute, 111
Tel. 06.65029719

HOTEL RIVIERA BEST WESTERN (***)
Via Licio Visentini, 30–32
Tel. 06.6580302

H. RM AIRPORT BEST WESTERN (****)
Via Portuense, 2465
Tel. 06.6507221

TIBER (****)
Via Torre Clementina, 276
Tel. 06.65048255

LA PERLA (*)
Via Torre Clementina, 214
Tel. 06.6505038

LA TORRE DEL MORO (**)
Via della Pesca, 38
Tel. 06.6505087

L. DA VINCI RM AIRPORT HOTEL (****) 
Via Portuense, 2470
Tel. 06.999351

QC TERME ROMA (*****)
Via Portuense, 2178/A
Tel. 06.6529444

RESIDENZA IL VELIERO
Via Giorgio Giorgis, 100
Tel. 06.6583318

SECCY HOTEL (****)
Via delle Scuole, 32
Tel. 06.65048389

ZIO PAPERONE (*)
Via Sante Tani, 11–13
Tel. 06.6502886

ABBRONZATISSIMA
Via della Pesca, 118
Tel. 331.7350463

AL TIMONE (R)
Lungomare della Salute (fronte civ. 187)
Tel. 334.3573934

BIBIKIU (R)
Lungomare della Salute, 70
Tel. 06.6520318

DADA UMPA VILLAGE (R)
Piazzale Mediterraneo
Cell. 335.6077922

FLORIDA (R)
Lungomare della Salute, 36
Tel. 06.65029647 

IL VELIERO (R)
Lungomare della Salute, 20 
Tel. 06.6521804

LA BUSSOLA
Lungomare della Salute, 40/A 
Tel. 06.6582003

L’OASI (R)
Lungomare della Salute, 16
Tel. 06.6520122

MARINA DEL REY (R)
Lungomare della Salute, 46–48 
Tel. 06.6584641

MEDITERRANEO BEACH (R)
Piazzale Mediterraneo
Tel. 06.65025241

NERI VILLAGE (R)
Lungomare della Salute, 80 
Tel. 06.64211450

PAPAYA BEACH 
Lungomare della Salute (fronte civ. 143) 
Cell. 338.1169671

REEF VILLAGE 
Lungomare della Salute (fronte civ. 105)
Tel. 327.3469908

TIRRENO MARE (R)
Lungomare della Salute, 30
Tel. 392.473147069

VITTORIA ON THE BEACH (R)
Lungomare della Salute, 38
Tel. 06.6522594

QUEEN MARY (R)
Lungomare della Salute, 56
Tel. 06.6522620

ZENITH VILLAGE
Lungomare della Salute (fronte civ. 219)
Tel. 320.8542941

ACQUAMARINA
Via Torre Alessandrina, 16
Tel. 06.6583507

ALBIS SHORT LETS
Via della Scafa, 39
Tel. 06.6523230

ANDIRIVIENI
Via Portunno, 78
Tel. 347.9522417

B&B LETTERARIO
Via Doberdò, 44/C
Tel. 06.65024733

CASA DEL SOLE
Via Giorgio Bombonati, 48
Tel. 06.6584142

DA VINCI’S HOUSE
Via Mario Giuliano, 54
Tel. 06.65039063

DOMUS LINA
Via della Spiaggia, 5
Tel. 06.6505014

ENEA HOUSE
Via Trincea delle Frasche, 32
Tel. 06.6520399

FIUMICINO AIRPORT
Via dei Mitili, 47
Tel. 06.45653345

FIUMICINO INN
Via William D’Altri, 110/A
Tel. 06.65029885

FLY IN THE WORLD
Via Hermada, 143/B
Tel. 06.6583919

HAPPY HOME
Via Opacchiasella, 9/a
tel. 334.1362905

IL CASALETTO
Via Passo Buole, 56
Tel. 06.6522954

INSULA PORTUS
Via Salvatore Tanzillo, 4/F
Tel. 345.3658462

LA CASA GIALLA
Via Fabio Rugiadi, 66
Tel. 349.4714327

LA CHIAVE DI “FA”
Via Giorgio Giorgis, 23
Tel. 331.4051574

LA DARSENA
Via Fiumara, 50
Tel. 324.6290640

LA LOCANDIERA
Via Ugo Botti, 38
Tel. 06.45423195

LA MAISON JOLIE
Via Lelio Silva, 49
Tel. 06.65036182

LA MELIS AIRPORT
Via Costantino Borsini, 6
Tel. 328.8408530

LE MEDUSE
Via delle Meduse, 116
Tel. 06.65025007

LE STANZE DEL SOLE
Via Antonio Toscano, 5
Tel. 334.7955288

LE VILLE
Via Monte Solarolo, 11/E
Tel. 06.83765052

L’ISOLA
Via Portunno, 53
Tel. 06.97275259

LUANA INN AIRPORT 
Via Monte Forcelletta, 23
Tel. 328.9077753

NUMBER 60
Via Falzarego, 60
Tel. 06.6523771

PARADISE
Via Passo Buole, 99/bis
Tel. 06.6506245

PORTO DI CLAUDIO
Via delle Ombrine, 52
Tel. 06.65047982

QUEENS
Via G. Taurisano, 125
Tel. 06.6521619

RELAIS MARIA LUISA
Via Monte Spinoncia, 10
Tel. 06.65029348

RES. L. DA VINCI HOUSE
Via Mario Calderara, 39
Tel. 342.552802

RETRÒ
Via Rocce Anzini, 92
Tel. 06.6582427

ROME AIRPORT
Via della Scafa, 441
Tel. 06.6582058

ROYAL
Via G. Taurisano, 123
Tel. 339.1570286

SABRI
Via Anco Marzio, 68
Tel. 349.7921644

SLEEP & FLY ROME AIRPORT
Viale di Coccia di Morto, 4
Tel. 06.6505390

SOLE E LUNA
Via Giuseppe Buciuni, 9
Tel. 334.1543489

TORRE CLEMENTINA
Via Torre Clementina, 162/C
Tel. 06.45443069

VEGAN INN AIRPORT
Via delle Vongole, 24
Tel. 392.6878184

VILLA ROSITA
Via Aldo Quarantotti, 48
Tel. 346.1870170

HOTEL

STABILIMENTI E CHIOSCHI

BED AND BREAkFAST





Fiumicino N u m e r i  U t i l i

Carabinieri
Tel. 06.6522244

Polizia Locale
Tel. 06.65210790

Polizia di Stato
Tel. 06.6504201

Vigili Urbani
Tel. 06.6502631/2

Guardia di Finanza
Tel. 06.65024469

Capitaneria di Porto
Tel. 06.656171

Guardia Costiera
Tel. 06.65617349

Protezione Civile
Tel. 06.65210790

Nucleo Cure Primarie
Tel. 06.56484523

Consultorio
Tel. 06.56484750

Farmacie Comunali
Tel. 06.65024450

Biblioteca Comunale
Tel. 06.657538219

Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520

ORARI COTRAL 
Fiumicino città – Roma Eur metro Magliana

Centralino

Tel. 06.65210.245 

Assessorato Lavori Pubblici e

Manutenzione Urbana

Tel. 06.65210.684 – 06.65210.8621

Assessorato Ambiente e Rifiuti 

Tel. 06.65210.8628

Assessorato Attività Produttive,

Formazione e Lavoro

Tel. 06.65210.432

Assessorato Urbanistica

e Pianificazione del Territorio 

Tel. 06.65210.438 – 06.65210.425 

Assessorato Servizi Sociali, Salute,

Sport e Infanzia 

Tel. 06.65210.683

Assessorato Cultura, Politiche Giovani-

li, Pari Opportunità, Diritti degli Animali 

Tel. 06.65210.8418

Fiumicino Tributi

Tel. 06.650432101

Fiumicino – v. Portuense – Eur Magliana [Metro B] 

Feriale

05:35* 06:00 06:30 07:10 07:50 08:45 10:05 11:30 13:05 13:30 14:30 15:40 16:45 17:45
19:30 21:05 

Festivo

06:00 07:50 09:10 10:10 11:40 12:40 14:40 15:40 16:40 17:40 18:40 19:40 21:10 

Eur Magliana [Metro B] – v. Portuense – Fiumicino 

Feriale 

06:15 06:45 07:15 08:00 08:45 09:30* 10:40 11:25 12:35 13:40 14:15 15:15 16:15 17:45
19:05* 20:05 21:45 

Festivo

06:40 08:35 10:05 11:00 12:35 13:35 15:25 16:30 17:35 18:35 19:35 20:35 21:45 

Orario valido sino al 26 luglio 2015
* transita sulla A12 Roma–Fiumicino

11/07 - 17/07
Farmacie Comunali
via della Scafa, 144/D
Tel. 06.65024450

18/07 - 24/07
Santa Maria della Salute
via Torre Clementina, 76
Tel. 06.6505028 

25/07 - 31/07 
Di Terlizzi
via G. Giorgis, 214
Tel. 06.6580798

01/08 - 07/08
Dei Portuensi
via Portuense, 2488
Tel. 06.65048357

FarMaCiE Di TUrno
noTTUrno
19.30 - 8.30
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BAR – RISTORANTI
Bar Carlo – via della Scafa, 392
Bar Carpe Diem – via Passo Buole, 38/D
Bar del Canale – via del Canale, 27
Bar della Darsena – viale Traiano, 133
Bar della Foce – via Foce Micina, 56
Bar 7000 caffè – via Giorgio Giorgis, 70
Bar F e V – via Coni Zugna, 73
Bar Millennium – via Coni Zugna , 219
Bar Polo Nord – lungomare della Salute, 223/A
Bar Riccio – via T. delle Frasche, 112
Bar Rustichelli – via Giorgio Giorgis, 25
Bar Tamoil – via Coccia di Morto
C’è pizza per te – via V. d'Intino, 35
Dolce Sosta – via T. delle Frasche, 217
Gran Caffè Traiano – viale Traiano, 180
Irish Coffee – via T. delle Frasche, 145
Non solo Bar – via delle Meduse, 160 
Ristobar Caino e Abele – via A. Zara (aeroporto)
Ristorante dei La Ginestra – via del Canale, 34
Ristorante La Grottaccia – via Colle del Miglio, 1
Ristorante La Lucciola – via Debeli, 86
Ristorante Pascucci al Porticciolo – v.e Traiano, 85
Supermario Bar – via T. Clementina, 38
The Tower Pub – via T. Clementina, 30–32
Zanzibar, via Porto Romano, 44/E 

AZIENDE – NEGOZI 
Alimar – via del Faro, 60
Allians – via delle Meduse, 134
Amisur – via Coroglio, 49/51 (Fregene)
Andreucci Gomme – via Portuense, 2451
Autofficina Di Giuseppe 
via Tre Denari, 445 (Maccarese)
Autorità Portuale – piazzale Tirreno
Banco Desio Lazio – via Giorgio Giorgis, 13
Cerulli Macelleria – via del Canale, 22/D
Cerulli Macelleria – via Passo Buole, 95
CIA Infissi – via Nazareth 220 (Roma) 
Conad – via Coccia di Morto, 223 (Focene)
Consiglio – via Foce Micina, 7/A
Cose Italiane – piazza G. B. Grassi, 21
D&D Outdoor – via Mirone, 4 (Casal Palocco)
Disco Rosso – via T. Clementina, 158/A
Dibi Center – viale Viareggio (Fregene)
Dirty Surf – via Bignami, 35–37
Ecostore – via delle Ombrine, 42/B
Edilizia Oggi – via Aurelia, 2381
Edilizia Silvestri – via Corona Australe, 3–11
Enoteca del Porto – viale Traiano, 95
Estetica Simona – via Cervia, 216
Farmacie Comunali – sede di Isola Sacra
Farmacia S. M. della Salute – T. Clementina, 76–78
Farmacrimi – via delle Meduse, 77
Fotottica Aldo – via T. Clementina, 132
Gabetti – via Fiumara, 24/A
Gioca e Crea – via delle Fissurelle, 33
Il Girasole – via Valderoa, 74–76
In Casa - v.le delle Meduse, 124
L’angolo delle Idee – via Arsia, 40
La Bottega del Sapone – via Anco Marzio, 132–134

La Dolce Pasta – via delle Lampare, 2/BCD
Lazioterm – via Athos Maestri, 8
L’isola celiaca – via delle Meduse, 175
Market Central Da Vinci – via G. Montanari
Master Brico – viale Traiano, 7–13
Mobil Project – via Corona Australe (Maccarese)
Motobike – via Foce Micina, 66
My Garden – via Anco Marzio, 123
Natura Sì – via T. Clementina, 160
Neri Village – lungomare della Salute, 80
Next Level – via delle Lampare, 2/F
Nuvole di Fumo – via T. Clementina, 112
Orlandi – via Arsia, 12/C
Ottica Attardi – via Formoso, 21/A
Patatrac – via delle Fissurelle (Focene)
Pesca Pronta – via G. Durli, 45
Peter Pan – via del Serbatoio, 10
Picchiarelli Gomme – via Portuense, 2411
Pinus Pinea – via Agropoli, 79/A (Fregene)
Pro Loco Fiumicino – piazza G. B. Grassi, 12
Regie Auto – via della Scafa, 260
RI–FI – via Valderoa, 133
S.A.F. – via Porto Azzurro, 25–35
Sally Shop – via Fiumara, 40/A
Seafer – via Tempio della Fortuna, 104
Shabby Chic – via Fiumara, 26–28
Solo Affitti – via Giorgio Giorgis, 202
Studio Verbena – via A. Paolucci, 16
Tabacchi e non solo – piazza Caduti per l'Italia, 1
Thun, via T. Clementina, 126–128
Tre F Auto – via Portuense, 2411
Zenith Village – lungomare della Salute
Zoo Beach – viale Castellammare, 306
Zucchero Filato – via Anco Marzio, 91/A
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EDICOLE 

MELIS
via Portuense 2438

CORRAI
via della Scafa

IMPERIALE
viale Traiano

PETRUCCI
via S. Pertini

RUSSO
L. mare della Salute

SALZARULO
via del Faro

SCAPPATICCI
via G.Giorgis

CARDUCCI
via Foce Micina

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino

06.66560329

Fiumicino
Il magazine della città
in 5000 copie mensili

DOVE SIAMO






